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Art. 1 (Oggetto e importo dell’appalto) 
 
Il presente capitolato speciale d’appalto per la fornitura "chiavi in mano" (compresi i lavori per la 
realizzazione) di una CLEAN ROOM dedicata alla manipolazione di tessuti corneali ad uso trapianto e 
servizio di manutenzione full risk di durata di 24 mesi. 
La procedura concorsuale è stata indetta dall’Azienda Ospedaliera, nella qualità di Stazione Appaltante, 
in esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 1314 del 26.07.2011. Ai sensi dell’articolo 36 
della Direttiva 2004/18/CE del 31/03/2004. e dell’art. 66 del D. Lgs. 12/04/2006 n. 163, il bando di 
gara è stato inviato all’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea, e prevede la 
fornitura e posa in opera, chiavi in mano, di una CLEAN ROOM dedicata alla manipolazione di tessuti 
corneali ad uso trapianto, compresi i lavori connessi alla installazione di strutture ed impiantistica come 
descritto nel disciplinare prestazionale, e servizio di manutenzione full risk di durata di 24 mesi. 
L’aggiudicazione dell’appalto sarà effettuata con il “criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa”, di cui all’art. 83 del menzionato decreto, nonché ai sensi dell’art. 283, utilizzando il 
metodo aggregativo compensatore e determinando il coefficiente così come indicato alla lettera a) 
punto 4 dell’allegato P del DPR 207/2010, all’attribuzione, per ciascun singolo criterio, del relativo 
punteggio, sulla base della media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. 
Si precisa che l’offerta dovrà essere unica e non è consentito proporre soluzioni alternative, pena 
l’esclusione dalla gara. 
L’Azienda Ospedaliera si riserva: 
− di non aggiudicare la presente gara, senza diritto per i concorrenti ad indennizzo od altro, qualora - a 
prescindere dalle valutazioni della Commissione di gara - nessuna delle offerte presentate soddisfacesse 
le esigenze dell’Azienda ovvero se le offerte presentate dovessero essere giudicate non remunerative per 
l’Azienda Ospedaliera; 
− di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua 
ad insindacabile giudizio della stazione appaltante. 
Non saranno ammesse, nei casi di seguito elencati - a titolo esemplificativo e non esaustivo, le offerte: 
a) pervenute oltre il termine perentorio sopra indicato; 
b) inviate per telegramma; 
c) sottoposte a condizioni, ovvero modificanti la proposta dell’Amministrazione; 
d) espresse in modo indeterminato o incompleto, ovvero con riferimento ad altra offerta; 
e) prive, anche se parzialmente, dei requisiti minimi di ammissibilità; 
f) qualora sussistano rapporti di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile o una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, tra più società concorrenti alla gara con offerte distinte, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale (in tal 
caso, verrà esclusa sia la società controllante che la controllata), ai sensi dell’art. 38, comma 2, lettera b), 
D.Lgs. n. 163/2006, così come modificato ed integrato dalla Legge 106/2011; 
g) qualora un’impresa partecipi singolarmente ed anche quale componente di un R.T.I. o Consorzio, 
ovvero quale componente di R.T.I. o Consorzi diversi (in tal caso, l’esclusione riguarderà sia la singola 
impresa che il R.T.I./Consorzio, al quale la stessa partecipa). 
 

Art. 2 (Caratteristiche tecniche della fornitura) 
 

Le caratteristiche tecniche minime essenziali che deve possedere la fornitura della CLEAN ROOM , 
nonché del servizio di manutenzione, sono contenute nel Disciplinare Prestazionale che, unitamente al 
presente capitolato, costituisce documento di gara. 
 

Art. 3 (Termine di esecuzione dell’appalto) 
 
La ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla realizzazione della CLEAN ROOM entro il termine 
massimo di 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di ricezione del relativo 
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ordine. 
La Fornitura sopra indicata, dovrà essere realizzata direttamente dalla ditta aggiudicataria, con ogni 
diligenza, a proprio rischio e a proprie spese, nei locali indicati dalla Stazione Appaltante. 
Il termine di ultimazione della realizzazione si intenderà osservato dopo l’esito positivo del collaudo 
tecnico da esperire nei termini indicati nel presente CSA. 
L’ inizio dei lavori decorre dal giorno successivo a quello indicato nell’avviso di ricevimento della lettera 
d’ordine. 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di rifiutare la fornitura a tutto danno della ditta al verificarsi 
di deterioramenti, imperfezioni, e/o guasti in sede di collaudo. 
L’impresa aggiudicataria è obbligata, dunque, oltre alla fornitura, anche al montaggio, all’installazione e 
alla posa in opera, secondo le migliori regole d’arte e secondo le condizioni stabilite nel presente 
capitolato speciale d’appalto. L’impresa aggiudicataria è pienamente responsabile degli eventuali danni 
arrecati ai beni di proprietà della Stazione appaltante nel corso dell’esecuzione della fornitura e posa in 
opera, per fatto proprio o dei propri dipendenti. L’impresa aggiudicataria deve farsi carico totalmente di 
tutte le opere previste nel progetto e necessarie per l’installazione dell’apparecchiatura. 
A tal proposito dovrà interfacciarsi con l’Ufficio Tecnico dell’Azienda, con il quale sarà effettuato in 
contraddittorio il collaudo tecnico ed impiantistico, prima dell’installazione dell’apparecchiatura. 
 
 

Art. 4 (Importo presunto a base d’asta) 
 
L’importo a base d’asta è di €. 157.500 I.V.A. esclusa, oltre €. 5.000 I.V.A. esclusa, per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso. L’importo è comprensivo di qualsiasi spesa che l’aggiudicatario dovrà 
sostenere per imposte, contributi, trasporti, assicurazioni ed ogni altro onere relativo all’appalto. La 
fornitura offerta deve, nel complesso, soddisfare i requisiti previsti in materia di protezione sanitaria 
delle persone, e deve rispondere ai requisiti e agli standard previsti dalla norma, anche se non 
espressamente citati negli atti di gara. 
 
 

Art. 5 (Soggetti ammessi alla gara) 
 
Possono concorrere al presente procedimento, oltre a tutti i soggetti elencati all’art. 34 del 
D.Lgs.163/2006 anche le Imprese/Società: 

 aderenti all’Unione Europea; 

 stabilite in Paesi firmatari dell’accordo sugli appalti pubblici di cui all’allegato 4 dell’Accordo che 
istituisce l’Organizzazione Mondiale del Commercio (WTO); 

 in base ad altre norme di diritto internazionale o ad accordi bilaterali siglati con l’Unione Europea o 
con l’Italia che consentano la partecipazione ad appalti pubblici a condizioni di reciprocità.  
Nei casi suddetti la partecipazione è consentita alle medesime condizioni delle imprese italiane. 
Le imprese stabilite in Stati diversi dall’Italia, si qualificano producendo la documentazione conforme 
alle normative vigenti nel rispettivo Paese, idonee a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti 
per la qualificazione e la partecipazione delle imprese italiane alle gare. 
Qualora la legislazione di un Paese straniero non contempli il rilascio di uno o più documenti fra quelli 
richiesti, ovvero se tali certificati non contengono tutti i dati richiesti essi potranno essere sostituiti da 
una dichiarazione giurata.  
Se neppure questa è prevista dallo Stato straniero, è sufficiente una dichiarazione solenne, che, al pari di 
quella giurata, deve essere resa innanzi ad una autorità giudiziaria o amministrativa, ad un notaio o ad 
un organismo professionale qualificato, autorizzati a riceverla del Paese di origine o di provenienza 
(artt. 38 comma 5 e 47 del D. Lgs. 163/2006). 
 
 

Art. 6 (Requisiti morali e professionali) 
 
Sono escluse dalla partecipazione alla presente gara le imprese non in possesso dei requisiti morali e 
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professionali elencati all’art. 38 del D.Lgs.163/2006 e smi, così come integrato e modificato dal D.L.vo 
207/2011. 
Il concorrente attesta il possesso di tali requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 
disposizioni del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, redatta sulla base del modello allegato al presente CSA.. 
I requisiti morali e professionali richiesti per la partecipazione alla presente gara devono essere 
posseduti da ciascun operatore raggruppato o consorziato. 
L’Impresa concorrente deve essere in possesso di tutte le licenze ed autorizzazioni previste dalle norme 
di Legge per lo svolgimento dell’attività.  
L’accertamento della perdita, anche di una sola, delle autorizzazioni previste comporterà l’immediata 
risoluzione del contratto, previa segnalazione all’Autorità competente. 
Nel caso di contravvenzioni o sanzioni che dovessero essere inflitte all’Azienda Ospedaliera per 
inadempimento dell’Impresa aggiudicataria relativamente a quanto sopra indicato, quest’ultima deve 
provvedere all’immediato e totale risarcimento all’Azienda Ospedaliera che, in caso contrario, 
addebiterà l’importo sul deposito cauzionale definitivo. 
 
 

Art. 7 (Capacità finanziaria, economica e tecnica, requisiti di ammissione) 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. 163/2006 i concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato 
membro residenti in Italia, sono tenuti ad essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 
a) iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro 

delle commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti ordini professionali. 
 

La capacità economica e finanziaria di cui all’art. 41 del D.Lgs. 163/2006, richiesta quale requisito di 
partecipazione è provata mediante la presentazione di documentazione attestante: 
 

1)  che l’impresa abbia un fatturato complessivo globale d’impresa, comprensivo dell’importo relativo 
all’attività oggetto della gara, negli ultimi tre esercizi, non inferiore ad € 472.500,00, oltre I.V.A. 
 

2)  che l’impresa abbia un fatturato complessivo specifico per forniture identiche o comunque similari, 
negli ultimi tre esercizi, non inferiore ad € 157.500,00, oltre I.V.A.. 
 

La capacità tecnica e professionale di cui all’art. 42 del D.Lgs. 163/2006, richiesta quale requisito di 
partecipazione è provata mediante la presentazione di documentazione attestante che l’impresa ha 
prestato, nel triennio 2008/2009/2010 antecedente a quello oggetto della presente gara, presso strutture 
pubbliche o private almeno una fornitura del tipo cui si riferisce l’appalto, di importo non inferiore, 
pena esclusione, all’importo di gara. 

 
I requisiti di capacità economica, finanziaria, tecnica e professionale cui sopra devono essere posseduti 
complessivamente per l’intero 100% dal R.T.I. o dal Consorzio. 
In caso di R.T.I. complessivamente per l’intero 100% dalle imprese raggruppate o raggruppande e nella 
misura minima del 60% dalla capogruppo e 40% dalle mandanti, ciascuna in misura non inferiore al 
20%. 
In caso di Consorzio, complessivamente per l’intero 100% dal Consorzio e/o dalle imprese consorziate 
che svolgeranno il servizio.  
 
 

Art. 8 (Tipologia della documentazione) 
 
La documentazione a corredo dell’offerta dovrà essere contenuta in un plico, sigillato e firmato, e 
contenente tre diversi plichi, a loro volta sigillati e firmati, recanti all’esterno le seguenti indicazioni in 
relazione al rispettivo contenuto: 
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a) documentazione amministrativa (Busta A); 
b) offerta economica (Busta B);  
c) documentazione tecnica (Busta C).  
 
 

Art. 9 (Documentazione Amministrativa) 
 
Nella busta “A”(Documentazione Amministrativa) dovrà essere inserita esclusivamente la 
documentazione attestante il possesso dei requisiti generali e delle capacità tecniche ed economiche, 
nonché l’assenza di condizioni ostative alla partecipazione alla gara e precisamente: 
 
a) deposito cauzionale provvisorio di cui all’art. 75 del D. Lgs. n. 163/06 e ss. mm., ii. e correttivi (d’ora 
in poi denominato “Codice”), con validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta, pari al 2% del prezzo complessivo posto a base d’asta indicato nel bando. La garanzia deve 
prevedere espressamente, a pena di esclusione, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, su semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante e impegno di un fideiussore, a pena di esclusione a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del “Codice”, qualora l’offerente risultasse affidatario, a 
pena di esclusione dalla gara; l’importo della cauzione provvisoria è ridotto del cinquanta per cento per i 
concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee. Per fruire di tale beneficio il concorrente deve allegare la predetta 
certificazione di qualità in originale ovvero copia conforme all’originale. In alternativa, il possesso del 
suddetto requisito potrà esser attestato con idonea dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
445/2000. 
 
b) certificato rilasciato dalla Camera di Commercio, Industria, Agricoltura ed Artigianato – Ufficio del 
Registro delle Imprese - o analogo registro professionale di Stato Europeo per i non residenti, 
provvisto della dicitura antimafia di cui all’art. 9, comma 1, del D.P.R. n. 252/1998, avente data di 
emissione non anteriore a sei mesi da quella fissata per la gara, dal quale risultino sia l’indicazione della 
persona o delle persone autorizzate ad impegnare la ditta sia la categoria adeguata all’oggetto 
dell’appalto di fornitura. In alternativa può essere provvisoriamente presentata una dichiarazione 
sostitutiva, sottoscritta dal legale rappresentante, di data non anteriore a quella richiesta per il certificato, 
purchè la stessa attesti il medesimo contenuto della certificazione di cui sopra; 
 
b.1) possesso della certificazione di qualità specifica per la progettazione e messa in opera di camere 
bianche; 
 
b.2) attestazione di qualificazione SOA per la categoria OG11 classifica I (in riferimento ai lavori da 
eseguire, il cui importo presunto ammonta ad € 75.000,00 oltre I.V.A.); 
 
b.3) nel caso di Avvalimento di cui all’art. 49 del “Codice” oltre la documentazione sopra elencata, 
dovrà presentare gli allegati E ed F debitamente compilati e sottoscritti; 
 
c) dichiarazione, in carta semplice, come da modello allegato A1, sottoscritta dal titolare della ditta o dal 
legale rappresentante, resa in conformità a quanto previsto dall’art. 38 del D.L.gs. 163/2006, integrato e 
modificato dal D.L.vo 207/2011, (con allegata, a pena di esclusione, fotocopia leggibile di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore); 
 
d) dichiarazione, in carta semplice, sottoscritta dal titolare della ditta o dal legale rappresentante, resa in 
conformità a quanto previsto dagli artt. 41 e 42 del D. Lgs. 163/2006, (con allegata, a pena di 
esclusione, fotocopia leggibile di un documento di riconoscimento in corso di validità del 
sottoscrittore), dalla quale risulti, tra l’altro: 
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d.1) di accettare espressamente ed incondizionatamente, ai sensi dell’art.1341 del C.C., tutte le norme 
contenute nel presente Capitolato speciale d’appalto e del disciplinare prestazionale, di avere preso 
conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari dell’appalto ed essere in condizioni di potere 
effettuare la fornitura oggetto dell’appalto in conformità alle caratteristiche richieste, nei tempi 
prescritti e nei luoghi indicati, di avere giudicato il prezzo remunerativo nel suo complesso e tale da 
consentire la relativa offerta economica; 
 
d.2) le generalità e la veste rappresentativa del dichiarante (nel qual caso occorre dimostrare, mediante 
idonea documentazione da allegare, il conferimento al legale rappresentante della Compagnia o 
cooperativa o consorzio di cooperative, della facoltà di adempiere agli incombenti relativi) 
l’indicazione del numero di codice fiscale e partita I.V.A., la sede legale e il domicilio fiscale, il numero 
di telefono e di fax, l’indirizzo e-mail; 
 
d.3) che i prezzi offerti sono conformi a quelli di mercato; 
 
d.4) che la ditta è in possesso della capacità economica e finanziaria adeguata all’appalto, indicando il 
fatturato globale d’impresa e l’importo relativo a forniture identiche o comunque similari a quella 
oggetto della presente gara, realizzate negli ultimi tre esercizi (2008-2009-2010), che non deve essere 
inferiore all’importo a base d’asta della presente gara (comma 1 lettera c) dell’art. 41 del “Codice”); 
 
d.5) la capacità tecnica attestata mediante la produzione dell’elenco delle principali forniture effettuate 
negli ultimi tre anni (2008-2009-2010) con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari 
(specificando se questi ultimi sono pubblici o privati); 
 
d.7) di avere preso visione e conoscenza dell’edificio, dei locali e degli impianti interessati alla posa in 
opera ed installazione della fornitura e di avere, altresì accertato, attraverso apposito sopralluogo, ogni 
stato e condizione (viabilità, accesso, etc.), ai fini della formulazione dell’offerta; 
 
d.8) che la fornitura offerta ha la marcatura CE in applicazione della direttiva 93/42/CEE recepita 
con D.Lgs.24/02/1997 n.46 e ss. mm. e ii.; e rispetta le indicazioni contenute sia nelle ISO 14644-1 
che nella norma EN 12128 ; 
 
d.9) che la ditta è in possesso di certificazione relativa al sistema di qualità UNI EN ISO 9001:2000 
rilasciata da organismi accreditati conforme alle norme europee; 
 

e) documento attestante l’avvenuto versamento del deposito cauzionale provvisorio pari al 2% 
dell’importo quinquennale a base d’asta. Qualora il deposito cauzionale è prestato in contanti, assegno 
circolare o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, tale documento è costituito da copia della quietanza 
di versamento presso la Tesoreria dell’Azienda Ospedaliera. Qualora invece detto deposito cauzionale è 
prestato mediante polizza fideiussoria o assicurativa, all’offerta deve essere allegata copia della polizza 
medesima che dovrà avere una validità minima di 180 giorni a decorrere dalla data di scadenza del 
termine ultimo per la presentazione dell’offerta e contenere l’impegno del garante a rinnovare la 
garanzia nel caso in cui al momento della scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione e dovrà 
essere previamente corredata di autentica circa l’identità, la qualifica ed i poteri dei soggetti firmatari il 
titolo di garanzia. 
Si rammenta che, ai sensi di quanto stabilito dal punto 8 dell’art.75 del D.Lgs 163/2006 ed smi, nella 
polizza fideiussoria o assicurativa deve essere indicato l’impegno del fideiussore a rilasciare la polizza 
fideiussoria o assicurativa definitiva per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113 del D.Lgs. 
163/2006 e smi, qualora l’impresa concorrente risultasse aggiudicataria; 
 
a) documento attestante l’avvenuto pagamento del contributo disposto dall’AVCP con deliberazione 

del 3 Novembre 2010 resa esecutiva con D.P.C.M. 3 dicembre 2010. 
Il pagamento della contribuzione dovrà avvenire, a pena di esclusione, con le seguenti modalità: 



 

 

7 

 - per le imprese concorrenti italiane: 
 
1. mediante versamento on line mediante carta di credito collegandosi al portale web “Servizio di 
riscossione “raggiungibile sulla homepage del sito www.avcp.it, sezione “Contributi in sede di gara 
“oppure sezione “Servizi “seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova dell’avvenuto 
pagamento, l’Impresa concorrente deve allegare all’offerta copia della ricevuta di pagamento inviata 
mediante e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione; 
 
2. mediante versamento in contanti su uno dei punti vendita della rete dei tabaccai Lottomatica 
Servizi, abilitati a ricevere il pagamento, muniti del modello rilasciato dal Servizio di riscossione. La 
causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice fiscale dell’Impresa partecipante e il 
codice identificativo della gara. A comprova dell’avvenuto pagamento, l’Impresa concorrente deve 
allegare la ricevuta/scontrino in originale del versamento. 
Per le imprese concorrenti estere, sarà possibile effettuare il pagamento tramite bonifico bancario 
internazionale, sul conto corrente bancario n.4806788 intestato all’AVCP – CODICE IBAN IT 77 
O 01030 03200 0000 04806788 presso la Banca Monte dei Paschi di Siena). La causale del 
versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di 
residenza o di sede dell’impresa partecipante e il codice CIG corrispondente alla gara per il quale la 
ditta intende partecipare. 
Nel caso di partecipazione in forma di R.T.I. o consorzi, il versamento è unico ed effettuato 
dall’Impresa designata capogruppo o dal Consorzio concorrente. 
 

f) modello G.A.P. debitamente compilato. 
 
g) D.U.R.C. in copia conforme di data non anteriore a tre mesi rispetto a quella del bando di gara. 
 
La mancanza e/o incompletezza di uno soltanto dei documenti sopra elencati determinerà l’esclusione 
del concorrente dalla gara. 

 
 

Art. 10 (Raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi ordinari di concorrenti) 
 
La costituzione e le modalità di partecipazione dei raggruppamenti temporanei di imprese e dei 
consorzi ordinari sono disciplinate dall’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 ed smi. 
I requisiti morali e professionali richiesti per la partecipazione alla presente gara devono essere 
posseduti da ciascun operatore raggruppato o consorziato e la documentazione che li comprova 
prodotta da ciascuno di essi. 
Le dichiarazioni relative ai requisiti di capacità finanziaria, economica, tecnica devono essere prodotte 
da ciascun soggetto al fine di verificare il possesso delle richieste capacità in capo al raggruppamento nel 
suo insieme. 
In caso di partecipazione di R.T.I. o Consorzio i requisiti generali stabiliti per la partecipazione devono 
essere posseduti da ciascuna delle imprese raggruppate o dal Consorzio e dalle consorziate che 
svolgeranno il servizio.  
I requisiti di capacità economica, finanziaria, tecnica e professionale devono essere posseduti 
complessivamente per l’intero 100% dal R.T.I. o dal Consorzio. 
Gli RTI già costituiti devono allegare all’offerta l’atto costitutivo, mentre le Imprese che intendono 
costituirsi in associazione temporanea successivamente all’aggiudicazione, devono manifestare la loro 
volontà compilando e sottoscrivendo il modello allegato al presente CSA. 
In caso di raggruppamento temporaneo di impresa, nel progetto tecnico debbono essere specificate le 
parti dell’appalto e le relative quote percentuali, che le singole imprese dovranno espletare nel caso di 
aggiudicazione. 
E’ consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 34, co. 1, lett. d) ed e), del 
D.Lgs. 163/2006, anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli 
operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti 
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e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata 
come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
Salvo quanto disposto all’art. 37, commi 18 e 19, del D.Lgs. 163/2006, è vietata qualsiasi modificazione 
alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a 
quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 
L’inosservanza dei divieti di cui sopra comporta l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità del 
contratto, nonché l’esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o consorzio ordinario di 
concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto.  
Conformemente alla segnalazione dell’Autorità del Garante della Concorrenza e del Mercato AS251 del 
31 gennaio 2003 (Bollettino n. 5/2003) e S536 del 18 gennaio 2005 non è ammessa la partecipazione in 
raggruppamento temporaneo di due o più operatori economici che siano in grado di soddisfare 
singolarmente i requisiti richiesti per la partecipazione alla gara, pena l’esclusione dalla gara stessa del 
raggruppamento temporaneo così composto, e non é ammessa la partecipazione di consorzi di imprese, 
costituiti ai sensi dell’articolo 2602 del codice civile, nei casi in cui due o più delle singole imprese 
consorziate siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione, 
pena l’esclusione dalla gara del consorzio così composto.  
Le Imprese concorrenti che intendano presentare un’offerta per la presente gara in R.T.I. o con 
l’impegno di costituire un R.T.I., ovvero in Consorzi, dovranno osservare le seguenti condizioni: 
I. il plico contenente le Buste A, B e C dovrà riportare all’esterno l’intestazione: 

 di tutte le Imprese raggruppande o consorziande, in caso di R.T.I. o Consorzi non formalmente 
costituiti al momento della presentazione dell’offerta; 

 dell’Impresa mandataria in caso di R.T.I., o consorzi, formalmente costituiti prima della 
presentazione dell’offerta; 
II. con riferimento al contenuto della Busta A: 

 il deposito cauzionale provvisorio dovrà essere presentato in caso di R.T.I. costituito, dalla Impresa 
mandataria ed essere intestata alla medesima; in caso di R.T.I. costituendo, da una delle imprese 
raggruppande ed essere intestata a tutte le imprese del costituendo raggruppamento; in caso di 
Consorzio, dal Consorzio medesimo; 

 la dichiarazione sostitutiva a dimostrazione del possesso dei requisiti di partecipazione alla gara deve 
essere presentata da ciascuna impresa raggruppata/anda o consorziata/anda; 
III. con riferimento al contenuto della buste B e C l’offerta economica e la documentazione tecnica 
dovranno essere firmate in ogni pagina: 

 dal Legale Rappresentante o da persona dotata di idonei poteri di firma dell’impresa mandataria o 
del Consorzio, in caso di RTI o Consorzio già costituito; 

 dal Legale Rappresentante o persona dotata di idonei poteri di firma di ciascuna impresa 
raggruppanda o consorzianda, in caso di RTI o Consorzio non costituito. 
L’atto di costituzione del raggruppamento temporaneo, che deve risultare da scrittura privata con 
autentica notarile, deve avvenire entro trenta giorni dall’aggiudicazione definitiva. 
Qualora l’Impresa aggiudicataria sia un raggruppamento temporaneo d’impresa i pagamenti spettanti al 
raggruppamento saranno effettuati unitariamente all’impresa mandataria o capogruppo.  
 
 

Art. 11 Consorzi 
 
Per i consorzi di cui all’art. 34, comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs 163/2006 la soglia minima per i requisiti 
di capacità tecnica e professionale e di capacità economica e finanziaria deve essere posseduta dal 
consorzio stesso, salvo che per quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera, 
nonché all’organico medio annuo per i quali il consorzio può utilizzare i requisiti dei soggetti suoi 
consorziati. 
I consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. 163/2006, sono tenuti ad indicare, 
in sede di offerta, le imprese consorziate mediante le quali il consorzio concorre; a queste ultime è fatto 
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi 
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dalla gara sia il consorzio che il consorziato. 
 
 

Art. 12 (Concorrenza sleale) 
 
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 
abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 
Nel caso in cui una medesima Impresa partecipi contemporaneamente a due o più raggruppamenti 
temporanei l’esclusione si estende ad entrambi i raggruppamenti. Analoghe disposizioni si applicano in 
caso di offerte presentate da consorzi. 
Non possono partecipare alla medesima gara imprese che si trovino fra di loro in una delle situazioni di 
controllo di cui all’art. 2359 del codice civile ovvero esista un intreccio di partecipazioni o di organi 
amministrativi che lascino sussistere la teorica possibilità di reciproca conoscenza dei contenuti delle 
offerte. 
 
 

Art. 13 (Avvalimento) 
 
L’impresa concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per l’appalto oggetto della presente 
gara. E’ fatto divieto all’Impresa ausiliaria di partecipare alla gara. 
In caso di avvalimento l’impresa concorrente dovrà allegare, tra la documentazione amministrativa 
quanto in tal senso stabilito all’art. 49 comma 2° del D.Lgs. 163/2006. 
L’impresa concorrente che intenda avvalersi dei requisiti di altro operatore economico attraverso 
l’affitto/cessione di ramo d’azienda è tenuta a produrre, a specificazione di quanto sopra richiesto, il 
relativo contratto. Se il contratto è concluso unicamente per la partecipazione alla procedura di gara e 
per l’eventualità dell’aggiudicazione, l’Impresa concorrente e l’impresa ausiliaria hanno la facoltà di 
condizionarne l’efficacia all’atto dell’aggiudicazione definitiva. 
Qualora, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 163/2006, il soggetto partecipante alla gara si avvalga dei 
requisiti di altro soggetto (impresa ausiliaria), a pena di esclusione dei partecipanti, non è consentito in 
relazione al presente appalto che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un partecipante nonché 
che partecipino al presente appalto sia l’impresa ausiliaria sia il soggetto partecipante che si avvale dei 
requisiti.  
Ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 163/2006 il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei 
confronti dell’Amministrazione, in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico della società concorrente si applicano anche nei 
confronti della ausiliaria. Nel caso di dichiarazioni mendaci la stazione appaltante esclude il concorrente 
ed escute la garanzia trasmettendo gli atti all’AVCP per le sanzioni di cui all’art. 6 comma 11 del 
d.lgs.163/2006. 
Conformemente alla segnalazione dell’Autorità Garante della concorrenza e del mercato, al fine di 
consentire un più ampio confronto concorrenziale tra le imprese, non è ammessa l’utilizzazione dei 
requisiti o dei mezzi tecnici e/o economici mediante avvalimento tra due o più imprese in grado di 
soddisfare, singolarmente, i requisiti economici e tecnici di partecipazione, a pena l’esclusione dalla gara. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico dell’Impresa concorrente si applicano anche nei 
confronti dell’Impresa ausiliaria. Nel caso di dichiarazioni mendaci la stazione appaltante esclude il 
concorrente ed escute la garanzia trasmettendo gli atti all’AVCP per le sanzioni di cui all’art. 6 comma 
11 del d.lgs.163/2006. 
Conformemente alla segnalazione dell’Autorità Garante della concorrenza e del mercato, al fine di 
consentire un più ampio confronto concorrenziale tra le imprese, non è ammessa l’utilizzazione dei 
requisiti o dei mezzi tecnici e/o economici mediante avvalimento tra due o più imprese in grado di 
soddisfare, singolarmente, i requisiti economici e tecnici di partecipazione, a pena l’esclusione dalla gara. 
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Art. 14 Offerta Economica 

 
Nella busta “B”(Offerta Economica) dovrà essere inserita l’offerta economica, e gli importi/prezzi 
offerti devono essere espressi in cifre, utilizzando - al massimo - due cifre decimali dopo la virgola. Si 
precisa che tutti gli importi/prezzi offerti devono essere indicati e, comunque, si intendono I.V.A. 
esclusa. 
Offerte parziali, incomplete o condizionate costituiscono motivo di esclusione dalla gara. Il 
Concorrente è obbligato alla propria offerta per un periodo di gg.180, decorrenti dalla data ultima 
fissata per la sua presentazione. 
Ai fini dell’attribuzione del punteggio economico e della successiva aggiudicazione, verrà considerato 
unicamente il valore complessivo dell’offerta (I.V.A. esclusa), che il Concorrente dovrà indicare nella 
“Scheda Offerta Economica”di cui all’allegato. 
L’offerta economica dovrà essere sottoscritta dal titolare della ditta o dal legale rappresentante della 
società con firma leggibile apposta per esteso dal sottoscrittore. 
 

Art. 15 (Documentazione tecnica) 
 
Nella busta “C”(Documentazione Tecnica) dovrà essere inserito il progetto tecnico articolato, a pena di 
esclusione, per tutti i seguenti punti: 
 
1) scheda tecnica della CLEAN ROOM (completa di impianti e arredi), depliants illustrativi della stessa 
redatti in lingua italiana, corredata,  a pena di esclusione, di materiale fotografico esplicativo e dépliants 
illustrativi utili alla valutazione delle caratteristiche tecniche e funzionali della fornitura, la cui autenticità 
sia certificabile su richiesta della Stazione Appaltante, nonchè  schede tecniche relative agli arredi offerti 
che attestino la rispondenza a quanto richiesto nel capitolato prestazionale, specificando per ciascun 
prodotto: 
a) dimensioni dei singoli arredi, 
b) materiali, 
c) spessore dei materiali, 
d) caratteristiche costruttive, estetiche e funzionali di quanto offerto. 
e) indicazione relativa alla gamma dei colori disponibili per gli arredi, 
 
2) dichiarazione con la quale la ditta assume l’impegno ad effettuare, a proprie spese, la manutenzione 
full risk in parola per la durata di anni due  dal collaudo, nonchè le modalità con le quali verranno 
assicurati sia il servizio di assistenza che quello di manutenzione specificando: 
a) l’ubicazione del centro di assistenza; 
b) indicazione del tipo di assistenza tecnica fornita dalla ditta dopo il collaudo nonché l’eventuale 

possibilità di sostituire o integrare, nel tempo, elementi di arredo e l’eventuale ribasso (espresso in 
percentuale) che la ditta può applicare, nel tempo, sui ricambi e/o su integrazioni che si rendessero 
necessarie, 

c) indicazione relativa al produttore degli arredi e al luogo di origine/provenienza; 
d) indicazione dei tempi di consegna. 
 
3) impegno ad effettuare corsi di formazione al personale dell’Amministrazione, indicando, a tal 
proposito, anche i contenuti dei programmi e il personale impiegato per tale formazione; 
 
4) indicazione di eventuali strutture dotate di CLEAN ROOM similari a quella proposta e la 
disponibilità a visionare la stessa in regime di funzionamento. 
 
I documenti elencati ai suddetti punti vanno tutti prodotti unitamente all’offerta, a pena di esclusione. 
Tutti i documenti prodotti dovranno essere timbrati e firmati su ogni pagina dal legale rappresentante 
(in caso di Raggruppamenti di impresa da tutti i rappresentanti legali delle imprese associate e, in caso di 
consorzio dal consorzio e dall’impresa/e consorziata/e cui si intende affidare il servizio). Le relazioni 
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dovranno essere corredate dagli allegati (tabelle, depliant, schede tecniche degli automezzi e delle 
attrezzature utilizzate), anch’essi firmati nei termini sopra espressi, che i concorrenti intenderanno 
presentare a specifica dei contenuti del progetto tecnico.  
Tutta la documentazione tecnica deve essere redatta, a pena di esclusione, in lingua italiana. Non 
verranno ammessi progetti tecnici composti da un numero di pagine superiore a 100 facciate, 
escludendo da tale computo gli allegati.  
In tale busta deve essere anche inserito copia del DUVRI, sottoscritto per accettazione. 
Unitamente alla presentazione dell’offerta tecnica, ai sensi dell’art. 13, comma 5, lett. a) del "Codice", 
ciascun offerente potrà segnalare alla Stazione Appaltante, mediante motivata e comprovata 
dichiarazione, le informazioni che costituiscono segreti tecnici e/o commerciali. 
In caso di presentazione di tale dichiarazione, l’Amministrazione consentirà l’accesso nella forma della 
sola visione delle informazioni che costituiscono segreti tecnici e commerciali ai concorrenti che lo 
richiedono, in presenza dei presupposti indicati nell’articolo 13, comma 6, del "Codice" e previa 
comunicazione ai controinteressati della richiesta di accesso agli atti. 
In mancanza di tale dichiarazione, l’Amministrazione consentirà, ai concorrenti che lo richiederanno, 
l’accesso nella forma di"estrazione di copia" dell’offerta tecnica e/o degli elementi giustificativi a 
corredo dell’offerta economica. 
In ogni caso, l’accesso sarà consentito solo dopo l’aggiudicazione definitiva.  
 
 

Art. 16 (Modalità di attribuzione dei punteggi) 
 
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del “Codice”, 
nonché ai sensi di quanto disposto all’art. 283 e dell’allegato P del DPR 207/2010, II lettera a) punto 4, 
per gli aspetti qualitativi. 
L’offerta sarà valutata in base ai sotto indicati criteri e punteggi:  
 

 
A. Prezzo (P) 

 

 
Punteggio 

40 

 
B. Qualità (Q) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Punteggio 
60 
 

Sub criteri Punteggio 
Massimo 

complessivo 

b. Valore Tecnico ed Innovativo (VT) da valutarsi con riferimento a: 
b.1 rispondenza ai requisiti indicati nel disciplinare tecnico, punti 2 
b.2 migliorie previste in ordine a detti requisiti minimi, punti 4 
b.3 specifiche tecnologiche, punti 3 
b.4 scelte progettuali, punti 4 
b.5 completezza delle descrizioni, punti 4 
b.6 facilità di consultazione, chiarezza e comprensione, punti 3 
b.7 ogni altro elemento che semplifichi l’analisi dei progetti presentati, 
punti 2 
b.8 adeguatezza rispetto alle normative per la sicurezza, punti 4 

25 

c. Sistema di controllo, automazione e tracciabilità (CT), da valutarsi con 
riferimento a: 
c.1 rispondenza ai requisiti indicati nel capitolato tecnico, 2 
c.2 migliorie previste dalle concorrenti in ordine a detti requisiti minimi, 
punti 3 
c.3 adeguatezza rispetto alle normative specifiche, punti 3 
c.4 completezza del sistema di regolazione e controllo, punti 2 

10 
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d. Valutazione funzionale ed estetica (EF) da valutarsi con riferimento a: 
d.1 valore estetico ed integrazione con la restante struttura, punti 3 
d.2 funzionalità delle soluzioni proposte, punti 3 
d.3 facilità operativa ed affidabilità, punti 3 
d.4 materiali impiegati, punti 3 
d.5 ogni altro elemento di pregio deducibile dai progetti presentati, punti 3 

15 

e. Valore funzionale, piano di manutenzione e gestione dell’opera (MG) da 
valutarsi con riferimento a: 
e.1 servizio post vendita e di assistenza tecnica, punti 1 
e.2 competenze tecniche del concorrente, punti 1 
e.3 numero di centri di assistenza dedicati al servizio ed ubicazione, punti 
1 
e.4 qualità del piano di manutenzione per la tenuta in perfetta efficienza 
del sistema offerto, punti 1 
e.5 periodo di garanzia compreso nel prezzo, punti 1 

5 

f. Referenze con forniture similari da valutarsi con riferimento a: 
f.1 curriculum professionale della Ditta proponente, punti 1 
f.2 precedenti realizzazioni di clean room in ambienti ospedalieri, punti 2 
f.3 precedenti realizzazioni di clean room in banche dei tessuti, punti 2 

5 

 
Ai sensi di quanto prescritto all’art. 283 ed all’allegato P del D.P.R. 207/2010, la Commissione 
giudicatrice procederà, ai fini dell’attribuzione del punteggio riferito agli aspetti qualitativi, utilizzando il 
metodo aggregativo compensatore e determinando il coefficiente così come indicato alla lettera a) 
punto 4 dell’allegato P del DPR 207/2010, all’attribuzione, per ciascun singolo criterio, del relativo 
punteggio, sulla base della media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari: 
 
C(a) = ∑n [Wi * V(a) i] 
 
dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno; 
∑n = sommatoria. 
   
I coefficienti V(a)i sono determinati, per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa attraverso la 
media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. 
Laddove nessuna offerta tecnica dovesse ottenere, in sede di valutazione qualitativa della stessa, un 
coefficiente massimo, pari ad uno, la Commissione giudicatrice procederà a riparametrazione dei 
coefficienti assegnati. 
Nell’ora e nel giorno fissati per l’espletamento della prima seduta pubblica di gara, il Presidente del 
seggio di gara procederà all’apertura dei plichi pervenuti e alla verifica della documentazione 
amministrativa richiesta al fine dell’ammissione formale alla gara. 
Successivamente una Commissione giudicatrice, nominata all’uopo, verificherà la rispondenza delle 
forniture offerte (dai concorrenti ammessi a questa fase di gara) con le caratteristiche tecniche richieste 
dalla Stazione Appaltante sulla base delle schede tecniche, depliants illustrativi, cataloghi (in originale e 
redatti dalle case produttrici) e quant’altro i concorrenti riterranno utile produrre ai fini di una 
valutazione capillare. 
La Commissione giudicatrice procederà all’attribuzione del punteggio riferito agli aspetti qualitativi delle 
offerte, con le modalità e i criteri indicati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, ed in conformità 
alle prescrizioni di cui all’art. 283 e utilizzando la formula indicata al punto II e determinando il 
coefficiente così come indicato alla lettera a) punto 4 dell’allegato P al DPR 207/2010. 
La stessa Commissione procederà, previo avviso alle ditte ammesse alle ulteriori fasi di gara, 
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all’apertura, in seduta pubblica, delle buste contenenti le offerte economiche. Detto avviso sarà 
pubblicato sul sito www.villasofia.it e della data prefissata per la seduta pubblica verrà fornita 
preventiva comunicazione  a mezzo posta a tutti gli operatori economici concorrenti, almeno 7 giorni 
prima della data della seduta. 
In seduta pubblica il Presidente della Commissione giudicatrice, quindi, procederà alla assegnazione dei 
punteggi da riferire alle offerte economiche pervenute, ai sensi di quanto prescritto all’art. 283 ed 
utilizzando la formula indicata al punto II e determinando i coefficienti riferiti agli elementi di natura 
quantitativa (prezzo), utilizzando la seguente formula indicata alla  lettera a) punto 4 dell’allegato P del 
DPR 207/2010: 
 
V(a)i= Ra/Rmax 
dove: 
 
Ra= valore offerto dal concorrente a 
Rmax= valore dell’offerta più conveniente. 
 
L’offerta, per gli aspetti quantitativi, (prezzo), verrà valutata come segue: 
 

- non saranno prese in considerazione eventuali offerte con prezzo complessivo pari o 
superiore alla base d’asta 

- verranno assegnati punti 40 (quaranta) all’offerta che riporterà il prezzo più basso 
- alle altre offerte verranno assegnati punteggi con andamento decrescente, utilizzando la 

seguente formula: 
                                       
                                             P = 40/V(a) 
 

- la cifra risultante verrà arrotondata alla terza cifra decimale. 
 
L’aggiudicazione provvisoria sarà formulata in favore del concorrente che avrà conseguito il punteggio 
complessivo più alto, ottenuto dalla sommatoria dei punteggi ottenuti dalla valutazione dei due elementi 
(offerta economica – offerta tecnica). 
 
 

Art. 17 (Commissione Tecnica o Commissione giudicatrice) 
 
Alla nomina e composizione della Commissione tecnica, denominata Commissione giudicatrice, si 
provvederà successivamente al termine ultimo per la presentazione delle offerte, con provvedimento 
dell’Azienda Ospedaliera. La Commissione è composta da un numero dispari di esperti nello specifico 
settore cui si riferisce la gara, in numero massimo di cinque. 
La Commissione giudicatrice è presieduta dal Dirigente Responsabile dell’U.O.C. Appalti e Forniture o 
da altro Dirigente all’uopo nominato. I componenti della Commissione giudicatrice, diversi dal 
Presidente, sono selezionati secondo i criteri previsti dall’articolo 84, 4 comma, del D.Lgs. 163/2006 ed 
smi.. 
Si applicano ai componenti le cause di astensione previste dall’art. 51 cod. proc. Civile. 
La Commissione giudicatrice opera in seduta non pubblica, per la valutazione tecnica dei progetti 
offerti, e dei suoi lavori redige processi verbali che vengono sottoscritti da tutti i suoi componenti.  
  

 
Art. 18 (Sedute di gara) 

La gara si svolgerà in seduta pubblica presso gli uffici dell’U.O.C. Appalti e Forniture dell’Azienda 
Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello”– Via Strasburgo n°233 – Palermo, nel giorno e 
ora riportati sul bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea. 
Il Presidente del seggio di gara procederà in seduta pubblica alle seguenti attività: 

http://www.villasofia.it/
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a) verifica dell’integrità e della tempestività della ricezione dei plichi pervenuti; 
b) apertura dei plichi medesimi e verifica della presenza di almeno tre buste; 
c) apertura della busta “A”(Documentazione Amministrativa) di ciascun plico e verifica del 
possesso dei requisiti richiesti.  
A seguito della verifica di cui sopra, il Presidente del seggio di gara verbalizzerà l’esistenza e la 
consistenza della documentazione amministrativa e procederà a dichiarare le imprese ammesse alla fase 
successiva della gara e le eventuali imprese escluse indicando i relativi motivi di esclusione. 
Prima della sospensione della seduta, ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs n°163/2006, il Presidente del 
seggio di gara richiede, ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento dei concorrenti ammessi 
(raggruppamenti e consorzi compresi), scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro il termine 
perentorio di 10 giorni dalla data della richiesta, il possesso dei requisiti generali, di capacità economico-
finanziaria e tecnico-organizzativa, producendo in originale od in copia autenticata i documenti 
comprovanti il possesso di detti requisiti. 
La richiesta della documentazione comprovante quanto sopra avverrà tramite nota trasmessa a mezzo 
fax.  
Qualora, per fondati motivi, il soggetto offerente non sia in grado di provare nei modi richiesti dal 
presente capitolato la propria capacità finanziaria ed economica, egli è ammesso a provare tali requisiti 
mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla Stazione Appaltante in base a quanto 
previsto dall’art. 41 comma 3 del D.Lgs. 163/2006. 
Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di imprese le dichiarazioni relative ai 
requisiti di capacità finanziaria, economica, tecnica devono essere prodotte da ciascun’impresa facente 
parte dell’RTI al fine di verificare il possesso delle richieste capacità in capo al raggruppamento nel suo 
insieme. 
Nel caso tale documentazione non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella 
documentazione amministrativa, la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla 
gara, all’escussione del deposito cauzionale provvisorio e alla segnalazione del fatto, per i provvedimenti 
di competenza, all’AVCP. Qualora tale prova sia fornita in ritardo e confermi le dichiarazioni 
presentate, la Stazione Appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla gara e all’escussione del 
deposito cauzionale provvisorio. 
Raccolte le eventuali osservazioni delle persone legittimate a parlare in nome e per conto delle singole 
ditte, il Presidente del seggio di gara dichiarerà chiusa la seduta, disponendo la consegna delle buste 
chiuse contenenti i progetti alla Commissione giudicatrice che procederà alla valutazione dell’offerta 
secondo i criteri e punteggi indicati nel presente capitolato, assegnando i punteggi concernenti la 
qualità. 
La Commissione giudicatrice dovrà agire a collegio perfetto, in seduta non pubblica e dei suoi lavori 
dovrà redigere processi verbali che verranno sottoscritti da tutti i suoi componenti. 
Terminata la valutazione tecnica, in seduta pubblica da esperire in data che sarà comunicata almeno 
sette giorni prima alle Imprese concorrenti, il Presidente della Commissione giudicatrice procederà alle 
seguenti operazioni: 

1) lettura dei punteggi qualità assegnati alle ditte concorrenti; 

2) apertura dei plichi contenenti le offerte economiche, lettura dei prezzi offerti dalle Imprese 
ammesse, assegnazione del punteggio del prezzo, sommatoria, per ogni impresa concorrente, dei 
punteggi assegnati all’offerta economica ed al valore tecnico/qualitativo del servizio offerto e 
formazione della graduatoria finale - provvisoria - di merito con individuazione di eventuali offerte 
anomale.  

Qualora al termine della seduta pubblica di gara siano rilevate offerte anormalmente basse secondo 
quanto previsto dall’art. 86 del D.Lgs. 163/2006 e smi, il Responsabile del Procedimento esaminerà le 
giustificazioni prodotte per le offerte anomale, secondo la procedura definita dagli articoli 87 e 88 del 
D. Lgs. 163/2006. 
Esaurita la procedura di verifica delle offerte anormalmente basse, il Responsabile del Procedimento 
procederà a chiedere, per iscritto, ai sensi dell’art 48 comma 2 D.Lgs 163/2006, ai concorrenti 
aggiudicatari, e al secondo concorrente in graduatoria, di presentare entro 10 giorni dalla data della 
richiesta, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-



 

 

15 

organizzativi dichiarati in gara. Tale richiesta non sarà inviata al concorrente che sia stato già sorteggiato 
al fine di tale dimostrazione.  
Esaurita la fase delle offerte anomale, la Stazione Appaltante disporrà, con apposito provvedimento, 
l’aggiudicazione definitiva.  
La Stazione Appaltante comunicherà l’esclusione delle Imprese concorrenti di cui all’articolo 79, 
comma 5, lettera b) del D.Lgs. n°163/2006. 
Nell’ipotesi di esclusione dalla gara di una Impresa concorrente, il plico e le buste contenenti l’offerta 
verranno custoditi dalla Stazione Appaltante nello stato in cui si trovano al momento dell’esclusione. 
 
 

Art. 19 (Pari offerte e offerta contrastante) 
Qualora due o più soggetti candidati abbiano ottenuto lo stesso punteggio complessivo si procederà 
nella medesima seduta a richiedere, a patti segreti, un’offerta migliorativa. 
Sarà dichiarata aggiudicataria l’Impresa migliore offerente. 
Ove nessuno di coloro che hanno fatto pervenire offerte uguali sia presente, o i presenti non vogliano 
migliorare l’offerta o, dopo la miglioria, l’offerta sia nuovamente pari, si procederà all’aggiudicazione 
mediante sorteggio. 
Possono migliorare l’offerta il Legale rappresentante o chi è munito di idonea delega.  
 
 

Art. 20 (Documentazione) 
 
L’aggiudicazione provvisoria è soggetta all’approvazione dell’Azienda Ospedaliera ai sensi dell’art. 11, 
comma 5, e con le modalità di cui all’art. 12, comma 1, del D.Lgs.163/2006 e smi. 
L’Impresa aggiudicataria provvisoria deve produrre, al fine di verificare fatti, stati e qualità, dichiarati in 
sede di partecipazione alla gara ai sensi del DPR 445/2000, entro e non oltre 15 giorni dalla richiesta, 
quanto segue:  

1) il deposito cauzionale definitivo nella misura del 10 per cento dell’importo del servizio aggiudicato e 
con le modalità contemplate nel presente capitolato e secondo le disposizioni previste dall’art.113, 
comma 3, del D.Lgs. 163/06; 

2) certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio competente per territorio, di data non anteriore a 
tre mesi rispetto alla data di notifica dell’aggiudicazione, corredato del relativo nullaosta ai sensi del 
D.P.R. n.252/98; 

3) certificato DURC, di data non anteriore a gg. 30 a quella di aggiudicazione, che attesti la regolarità 
contributiva previdenziale ed assicurativa a favore dei propri dipendenti;  

4) Certificato di regolarità degli adempimenti tributari dell’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate nel cui 
ambito territoriale ricade la sede dell’Impresa, da cui risulti l’inesistenza di pendenze fiscali; nel caso vi 
siano pendenze deve esserne specificata la natura; 

5) (In caso di RTI o Consorzio) copia autentica dell’atto costitutivo dell’associazione temporanea di 
Imprese o del Consorzio unitamente ad una dichiarazione del notaio che attesti, sotto la propria 
responsabilità, il deposito dell’atto per la registrazione o copia conforme all’originale della ricevuta di 
deposito rilasciata dal competente Ufficio del Registro; 

6) eventuale copia del/dei contratto/i di assicurazione indicato/i nel presente capitolato; 

7) elenco nominativo delle persone impiegate nel servizio con l’indicazione della qualifica professionale 
e il numero delle ore giornaliere che ciascuno deve espletare nel servizio assegnatogli, corredato da 
copia conforme del libro matricola; 

8) elenco di tutte le attrezzature e macchine sia di proprietà e sia in noleggio con le relative schede 
tecniche. Per le attrezzature in noleggio devono essere allegati i contratti di noleggio o in leasing. 

9) dichiarazione dalla quale risulti il nominativo del Responsabile del Servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi di cui all’art. 17 del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n.81, e il nominativo del medico 
competente addetto alla sorveglianza sanitaria ai sensi dell’articolo 18 dello stesso D.Lgs; 

10) documento di valutazione dei rischi connessi all’attività appaltata e un documento dettagliato delle 
misure di prevenzione e protezione poste in atto a tutela dei lavoratori, in conseguenza dei rischi per la 
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sicurezza e la salute dei lavoratori, redatto ai sensi dell’art.28 del D.lgs n°81/2008;  

11) la comunicazione dei dati di cui al D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187.  

12) indicazione dei nominativi dei responsabili del trattamento dei dati personali; 

13) indicazione del nominativo (comprensivo dei recapiti telefonici) del responsabile tecnico del 
servizio per il coordinamento dello stesso, al quale fare riferimento in caso di necessità. 
Per le Imprese non residenti, senza stabile organizzazione in Italia, deve essere effettuata la nomina, 
nelle forme di legge, del rappresentante fiscale ai sensi degli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, 
D.P.R. n. 633/72. 
In caso di R.T.I. o consorzi la documentazione di cui al punto 1), 2) e 8) dovrà essere presentata 
dall’Impresa mandataria o dal Consorzio, mentre la restante documentazione dovrà essere presentata da 
tutte le imprese raggruppate ovvero sia dalle imprese consorziate che dal Consorzio. 
L’aggiudicazione avverrà comunque sotto la condizione che l’Impresa aggiudicataria non si trovi in 
alcuna delle cause ostative previste dalla Legge 19.03.1990 n.55 ed smi. 
Nel caso la documentazione di cui sopra non venisse presentata entro il predetto termine o non fosse 
ritenuta idonea o regolare, l’Azienda annullerà l’aggiudicazione con atto motivato aggiudicando 
l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria, procedendo all’incameramento dell’intero deposito 
cauzionale provvisorio fatto salvo il diritto al risarcimento del maggior danno subito per i maggiori costi 
sostenuti a seguito della mancata stipula. L’annullamento dell’aggiudicazione verrà notificato con lettera 
raccomandata A.R. 
Per quanto concerne il certificato del Casellario giudiziario, l’Azienda provvede alla richiesta del 
medesimo presso i competenti uffici giudiziari. 

 
 

Art. 21 Consegne, verifiche e collaudo 
 
La consegna e l’installazione delle attrezzature deve avvenire direttamente presso l’Unità Operativa 
Complessa di Medicina Trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera “V. Cervello”di Palermo, previo 
transito dal magazzino generale. La consegna, da parte dell’impresa aggiudicataria, si intende 
completata dopo l’esito positivo del collaudo tecnico.  
Completata l’installazione dell’apparecchiatura CLEAN ROOM, la stessa sarà soggetta, entro dieci 
giorni, a collaudo tecnico e verifica, da parte di una Commissione tecnica, presieduta dal Direttore della 
U.O.C. di Medicina Trasfusionale, destinatario dell’apparecchiatura o suo delegato, e di cui sarà 
componente il rappresentante dell’impresa aggiudicataria, nonché l’ingegnere biomedico della società 
che gestisce il servizio di ingegneria clinica all’interno della Stazione Appaltante. 
Tale collaudo tecnico e di verifica  deve prevedere tutte le prove funzionali, controlli e verifiche di 
accettazione sulla rispondenza delle caratteristiche tecniche di cui al presente capitolato speciale 
d’appalto con i beni aggiudicati in sede di gara. 
Al collaudo, se esitato positivamente, farà seguito la sottoscrizione dei documenti relativi al Collaudo 
positivo delle apparecchiature. 
Tutto quanto necessario per l’effettuazione delle prove di collaudo dovrà avvenire a cura, spese e 
responsabilità della Ditta aggiudicataria, salvo diverso accordo ad insindacabile giudizio dell’Azienda. 
Ogni onere per detto collaudo, sia effettuato in proprio dalla Ditta aggiudicataria o tramite impresa 
specializzata dalla stessa incaricata, si intende a totale ed esclusivo carico della Ditta aggiudicataria 
stessa. 
Inoltre, prima del collaudo la Ditta dovrà presentare una dichiarazione impegnativa che certifichi la 
rispondenza delle attrezzature fornite alle vigenti norme di sicurezza ed in particolare alle norme UNI 
CEI, CE ad esse applicabili ed attestazione riferita alla installazione (ove prevista) ai sensi della 
normativa vigente in materia di rispetto delle norme di sicurezza, nonché delle istruzioni dei rispettivi 
fabbricanti, con esplicito riferimento all’assunzione della responsabilità di cui alle vigenti norme di 
legge. 
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Art. 22 Garanzie – manutenzione ordinaria e straordinaria 
 
L’impresa appaltatrice dovrà prestare garanzia sul  bene fornito per un periodo non inferiore a 24 mesi 
dalla data del collaudo. Durante tale periodo l’impresa appaltatrice ha l’obbligo di intervenire per 
l’eliminazione, a propria cura e spese, dei difetti e/o malfunzionamenti. L’intervento dovrà essere 
effettuato entro 2 giorni dalla lettera o fax di notifica dell’inconveniente rilevato ed invito ad 
intervenire. In caso di ritardo nell’intervento o di mancato intervento, la Stazione appaltante ha facoltà 
di provvedere alle riparazioni necessarie tramite altra impresa, con addebito del relativo importo 
all’impresa appaltatrice inadempiente. Ove necessario, l’impresa appaltatrice ha l’obbligo di sostituire le 
parti logore o rotte e di ritirare i prodotti sostituiti. L’impresa appaltatrice ha in ogni caso l’obbligo di 
sostituire ciò che venga danneggiato durante l’installazione o, nel corso dei primi 24 mesi, per cause 
imputabili alla produzione, senza alcuna spesa per la Stazione appaltante stessa. 
Si precisa inoltre che l’impresa aggiudicataria è responsabile di qualsiasi danno a cose e/o persone e 
deve considerarsi obbligata a risarcire, sostituire o riparare a proprie spese quanto venga danneggiato 
od asportato. 
Viene fatto carico all’Impresa appaltatrice la refusione dei danni provocati dal proprio personale 
dipendente a qualsiasi titolo operante.  
I danni arrecati colposamente dall’Impresa verranno contestati per iscritto. Qualora le giustificazioni 
non siano state accolte e l’Impresa non abbia provveduto al ripristino nel termine fissato, vi 
provvederà l’Azienda appaltante addebitandone, in danno, le relative spese all’Impresa. 

 
 

Art. 23 - (Personale incaricato dall’Impresa – Responsabile dell’appalto) 
 
L’Impresa ha l’obbligo di comunicare, sin dalla data di attivazione del servizio, il nominativo (completo 
di tutte le generalità) del Responsabile del Servizio, comunicandone all’Azienda, oltre le generalità, 
anche i recapiti telefonici, di fax e di posta elettronica. 
Il Responsabile del Servizio deve essere in possesso di una qualifica professionale idonea a svolgere tale 
funzione. 
L’Impresa aggiudicataria dovrà garantire, nelle ore di espletamento del servizio, la reperibilità del 
Responsabile del Servizio, che possa intervenire per affrontare e risolvere tutte le necessità e le 
evenienze che dovessero presentarsi e che abbia la facoltà ed i mezzi occorrenti per tutte le provvidenze 
che riguardano l’adempimento degli oneri contrattuali 
Tutte le comunicazioni relative al servizio, le richieste ed istruzioni per eventuali prestazioni contingenti 
e contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con detto incaricato, si intendono fatte 
direttamente all’Impresa aggiudicataria titolare. Le comunicazioni al Responsabile del Servizio 
avverranno esclusivamente per iscritto per mezzo fax o e-mail. 
Nell’esecuzione del servizio l’Impresa aggiudicataria, per eventuali problemi ed esigenze che riguardano 
l’espletamento del servizio, dovrà rivolgersi al Direttore dell’esecuzione del contratto all’uopo nominato 
e delegato dall’Azienda Ospedaliera, ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. 163/2006 nonché per quant’altro in 
tal senso disposto dal DPR 207/2010. 

 
 

Art. 24 (Norme a tutela dei lavoratori) 
 
L’Impresa aggiudicataria assume ogni responsabilità in caso di infortuni ed in caso di danni 
eventualmente arrecati alle persone ed alle cose tanto dell’Azienda Ospedaliera che di terzi, in 
dipendenza di manchevolezze o di trascuratezze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
L’Impresa aggiudicataria si impegna a produrre all’Amministrazione, le copie delle ricevute dei 
pagamenti dei contributi assicurativi e previdenziali relativi al personale adibito all’appalto. L’Impresa 
aggiudicataria dovrà semestralmente presentare il certificato di regolarità e correttezza contributiva 
rilasciata dall’INPS e INAIL territorialmente competente, pena quant’altro previsto, a detto proposito, 
all’art. 4 del DPR 207/2010.  
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L’Impresa aggiudicataria si obbliga ad attuare nei confronti dei propri dipendenti, le condizioni 
normative e retributive previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro delle imprese del settore o 
comunque per le categorie interessate applicabile alla data del presente atto, nonché le condizioni 
risultanti da successive modifiche ed integrazioni previste da accordi integrativi aziendali o da contratti 
collettivi di lavoro, successivamente stipulati. 
L’Impresa aggiudicataria è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme di cui sopra da 
parte dei Subappaltatori nei confronti dei dipendenti di quest’ultimo, per le prestazioni rese nell’ambito 
del subappalto (art. 36 L. 300/1970 e art. 18, c.. 7, L. 55/1990). 
L’Azienda Ospedaliera precisa che le autorità competenti nella Regione e nel luogo dove devono essere 
svolti i lavori presso le quali gli offerenti possono ottenere ulteriori informazioni pertinenti agli obblighi 
relativi alle disposizioni di legge nelle materie sicurezza, condizioni di lavoro, previdenza ed assistenza 
sono: 

 I.N.P.S. sede di Palermo 

 I.N.A.I.L. sede di Palermo 

 A.S.P. sede di Palermo 

 Ispettorato Provinciale del Lavoro sede di Palermo 
 
L’Azienda Ospedaliera, nel caso di violazione degli obblighi di cui sopra procederà nei termini disposti 
al DPR 207/2010. 
 

 
Art. 25 (Misure di sicurezza ed igiene) 

 
L’impresa aggiudicataria è tenuta ad osservare tutte le norme di legge che regolano la previdenza e 
l’assistenza sociale e al rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, 
protezione ed igiene dei lavoratori e deve aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs 81/2008 
ed in particolare a quello della redazione del documento valutazione dei rischi inerenti all’attività da 
svolgere. L’Impresa aggiudicataria è ritenuta interamente responsabile dell’applicazione delle misure di 
sicurezza previste dal documento di valutazione dei rischi suddetti. 
In osservanza di tutte le norme in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro, nonché della prescrizione di 
tutte le relative misure di tutela e dell’adozione delle cautele prevenzionistiche che sono a carico 
dell’Impresa aggiudicataria per i rischi specifici propri d’impresa e dell’attività, si precisa che l’Impresa 
aggiudicataria dovrà trasmettere, entro 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, al 
Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Azienda Ospedaliera il piano dettagliato delle misure di 
sicurezza, prevenzione e protezione poste in atto a tutela dei lavoratori. 
Tale piano di sicurezza dovrà altresì prevedere l’impegno dell’Impresa aggiudicataria a consultare 
preventivamente il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Azienda Ospedaliera in merito a qualsiasi 
modifica nelle modalità operative descritte nel piano di sicurezza di cui sopra che possono influire 
nell’organizzazione del lavoro.  
Il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Azienda Ospedaliera effettuerà il controllo generale per 
quanto attiene agli aspetti della sicurezza, della tutela della salute e della prevenzione sul luogo di lavoro. 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità in relazione a qualsiasi tipo di infortuni che 
dovessero subire i dipendenti dell’Impresa aggiudicataria in conseguenza dell’espletamento del presente 
appalto. 
 
 

Art. 26 (Direttore dell’esecuzione del contratto) 
 
L’Azienda Ospedaliera, non appena disposta l’aggiudicazione definitiva dell’appalto, procederà alla 
nomina del Direttore dell’esecuzione del contratto, affidando allo stesso i seguenti compiti: 
a) provvedere al coordinamento, alla direzione ed al controllo tecnico dell’esecuzione del contratto; 
b) assicurare la regolare esecuzione del contratto da parte dell’Impresa aggiudicataria, sovraintendendo 
al controllo delle prestazioni e verificando il corretto espletamento delle attività sulla base delle 
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disposizioni contrattuali; 
c) verificare l’effettivo svolgimento dell’appalto attraverso la reportistica fornita dall’Impresa 
aggiudicataria ed i controlli condivisi od unilaterali avviati dall’Azienda Ospedaliera nonché quant’altro 
previsto dal DPR 207/2010. 
In tale ambito, il Direttore dell’esecuzione svolgerà tutte le attività necessarie all’esecuzione dei compiti 
sopracitati, in stretta collaborazione con l’Azienda Ospedaliera che dovrà essere informata 
dell’andamento dell’appalto. 
 
 

Art. 27 (Subappalto) 
  

Il subappalto è regolato dall’art. 118 del D.Lgs. 163/2006.  
 Le Ditte partecipanti devono indicare nell’offerta economica, la parte della fornitura che intende 

eventualmente subappaltare, fino ad un massimo del 30% dell’importo stabilito a base d’asta, secondo 
le modalità indicate all’art. 118 del D. Lgs. n. 163/2006 

 Qualora le Ditte partecipanti non indichino la parte dell’appalto che intendono eventualmente 
subappaltare a terzi, è espressamente vietato alla Ditta aggiudicataria cedere a terzi, o comunque dare in 
subappalto, parte della stessa, senza la preventiva autorizzazione scritta dell’Amministrazione 
appaltante. L’impresa aggiudicataria sarà ritenuta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione 
appaltante, anche di attività svolte da imprese terze. 
 
 

Art. 28 (Avviso di aggiudicazione) 
 
L’aggiudicazione definitiva è immediatamente vincolante per la ditta aggiudicataria, la cui offerta è da 
ritenersi irrevocabile, mentre per l’Azienda Ospedaliera è subordinata alla verifica del possesso dei 
requisiti previsti dalla vigente normativa in capo alla ditta aggiudicataria stessa. 
 
 

Art. 29 (Deposito cauzionale provvisorio) 
 
Le offerte delle Imprese concorrenti devono essere accompagnate, pena esclusione, dalla ricevuta 
attestante l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale provvisorio, ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs 
163/2006, secondo le forme e le modalità di cui all’art. 1 della Legge 348/82 e secondo le prescrizioni 
del D.M. 12 marzo 2004, n°123 di cui allo schema tipo 1.1. del medesimo Decreto, pari al 2% 
dell’importo quinquennale posto a base di gara, da effettuarsi in uno dei seguenti modi: 
 
a) presso la Tesoreria dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello”– Banca 
UNICREDIT Banco di Sicilia – Via Campolo 71 – 90145 PALERMO in valuta legale o con assegni 
circolari (intestati direttamente al Tesoriere dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – 
Cervello“) o con libretti di deposito al portatore non vincolati o con titoli di Stato (o garantiti dallo 
Stato), fatta avvertenza che i titoli dello Stato verranno conteggiati ai valori di Borsa del giorno della 
costituzione del deposito; 
 
b) mediante Fideiussione bancaria (rilasciata da Aziende di Credito di cui all’art. 5 del R.D.L. 
12.03.1936, n.375 ed smi) o polizza assicurativa (rilasciata da Impresa di assicurazioni, autorizzata 
all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del D.P.R. 13.02.1959, n°449 ed smi). 
La fideiussione bancaria e la polizza assicurativa deve avere una validità minima di 180 giorni a 
decorrere dalla data di scadenza del termine ultimo per la presentazione dell’offerta ed essere 
previamente corredata di autentica circa l’identità, la qualifica ed i poteri dei soggetti firmatari il titolo di 
garanzia, nonché, ai sensi di quanto stabilito dal punto 8 dell’art.75 del D.Lgs 163/2006, dall’impegno 
del fideiussore a rilasciare il deposito cauzionale definitivo per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 
113 del D.Lgs. 163/2006, qualora l’Impresa concorrente risultasse aggiudicataria. 
L’importo della cauzione provvisoria è ridotto al 50% per i concorrenti in possesso della certificazione 
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di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da organismi 
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000. 
 In tal caso, per fruire di tale beneficio, l’impresa concorrente dovrà allegare al deposito cauzionale 
provvisorio la documentazione/certificazione in originale o copia conforme dell’originale, attestante il 
possesso della certificazione di cui sopra. 
Nel caso di associazioni temporanee di Impresa la riduzione è applicabile solo se tutte le imprese 
associate siano in possesso della certificazione di cui sopra. 
 
 

Art. 30 (Restituzione deposito cauzionale provvisorio alle imprese non aggiudicatarie) 
 
La garanzia in argomento verrà restituita e/o svincolata ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 163/2006. 
Subito dopo l’aggiudicazione, e comunque 30 giorni dall’esecutività della deliberazione di 
aggiudicazione definitiva, si provvederà a svincolare a favore delle Imprese non aggiudicatarie il 
deposito cauzionale provvisorio. 
Tale garanzia potrà essere escussa e copre: 

 il caso di mancata sottoscrizione del Contratto per fatto dell’aggiudicatario  

 il caso di falsa dichiarazione nella documentazione presentata in sede di offerta, ovvero qualora non 
venga fornita la prova del possesso dei requisiti di ordine generale, economico-finanziario e tecnico-
organizzativo richiesti; 

 il caso di mancata produzione della documentazione richiesta per la stipula del contratto, nel termine 
stabilito e, comunque, il caso di mancato adempimento di ogni altro obbligo derivante dalla 
partecipazione alla gara. 
 
 

Art. 31 (Deposito cauzionale definitivo) 
 
Il deposito cauzionale definitivo, costituito secondo le forme e le modalità stabilite dalla Legge 348/82 
e dall’articolo 113 del D.Lgs 163/2006 e secondo le prescrizioni del DM 12 marzo 2004, n°123 che sarà 
infruttifero, é fissato nella misura del 10% dell’ammontare del contratto. In caso di ribasso d’asta 
superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti la percentuale di ribasso predetta. In caso di ribasso d’asta superiore al 20%, la garanzia 
fideiussoria è aumentata di due punti percentuali per ogni punto superiore alla percentuale di ribasso 
predetta.  
La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione di cui sopra da parte dell’Azienda Ospedaliera appaltante, che aggiudicherà l’appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria.  
La garanzia, che dovrà avere una scadenza posteriore di almeno 6 mesi rispetto a quella fissata per la 
scadenza contrattuale, rimane vincolata per tutta la durata del contratto e, comunque, sino alla completa 
ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dallo stesso dopo di che dovrà venire restituita 
all’Impresa aggiudicataria. 
Il deposito cauzionale definitivo deve essere costituito a scelta dell’aggiudicatario con le stesse modalità 
descritte per il deposito cauzionale provvisorio. Nell’ipotesi in cui il deposito cauzionale definitivo fosse 
costituito mediante fideiussione bancaria o mediante polizza assicurativa, per la validità di tali forme di 
deposito, l’Istituto garante dovrà espressamente dichiarare: 
a) di rinunciare al termine semestrale previsto dall’art. 1957 del codice civile; 
b) di ritenere valida la fideiussione fino al completo esaurimento del rapporto contrattuale e di prendere 
atto che lo svincolo della cauzione verrà disposto dall’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia 
– Cervello“, dopo la completa estinzione di tutti i rapporti contrattuali, secondo le disposizioni di legge 
regolanti la materia, e, comunque, finché non sia stata eliminata ogni eventuale eccezione e definita ogni 
controversia. 
L’importo del deposito cauzionale definitivo è ridotto al 50% per i concorrenti in possesso della 
certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da 
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organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CE EN 45000.  
Nel caso di associazioni temporanee di impresa la riduzione è applicabile solo nel caso che tutte le 
imprese associate siano in possesso della certificazione di cui sopra. 
E’ in facoltà dell’ Azienda Ospedaliera di incassare, in tutto o in parte, il deposito cauzionale definitivo 
per inosservanza degli obblighi contrattuali e per eventuali risarcimenti contestati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, senza obbligo di preventiva azione giudiziaria.  
Tale cauzione dovrà essere necessariamente integrata, qualora la stessa, per qualsiasi motivo, venisse 
decurtata, entro 10 giorni dalla data di ricevimento del sopracitato avviso. 
Nessun interesse è dovuto sulle somme costituenti i depositi cauzionali. 
Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per l’effetto di applicazioni di penali o per qualsiasi 
altra causa, l’Impresa aggiudicataria dovrà provvedere al reintegro entro il termine tassativo di 10 giorni 
consecutivi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Azienda Ospedaliera. 
 

 
Art. 32 (Contratto e spese di registrazione) 

 
La stipula del contratto sarà redatto, ai sensi dell’articolo 11, comma 13, del D.Lgs 163/2006, in forma 
pubblico amministrativa e dovrà essere stipulato non prima di 35 giorni dalla data di invio dell’ultima 
delle comunicazioni di avvenuta aggiudicazione definitiva ed entro il termine massimo di 60 giorni 
dall’aggiudicazione definitiva. 
Ove tale termine non venga rispettato, senza giustificati motivi, l’Azienda Ospedaliera potrà dichiarare 
unilateralmente e senza obbligo di messa in mora, l’Impresa decaduta dall’aggiudicazione e 
dall’affidamento dell’appalto. 
Sono a carico dell’aggiudicataria tutte le spese relative al verbale di gara ed al contratto che saranno 
successivamente comunicate dall’Ufficiale Rogante  
 
 

Art. 33 (Modalità e termini di pagamento) 
 
 
Le fatture relative all’appalto dovranno essere intestate a: 
AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI VILLA SOFIA -. CERVELLO “– PALERMO 
– Via Strasburgo n°233 – 90146 PALERMO P.I. 05841780827.  
Le fatture, per la liquidabilità, oltre a contenere i dati obbligatori per legge ed essere conformi a quanto 
previsto nell’ordine d’acquisto devono contenere le seguenti indicazioni: 

 riportare il numero d’ordine; 

 la struttura ospedaliera presso cui è avvenuta la consegna; 

 essere corredata da copia dell’ordine e copia fotostatica del documento di trasporto e altro 
documento equipollente; 

 riportare il codice aziendale del prodotto, il numero di conto economico e quello del centro di costo 
indicato sull’ordine.  

 riportare il CIG. 
 
La data di arrivo della fattura é attestata dal timbro apposto dal protocollo dell’Azienda Ospedaliera. Il 
pagamento delle fatture non contestate libera l’Azienda Ospedaliera da qualsiasi rivendicazione 
economica da parte dell’aggiudicatario. Il pagamento sarà effettuato: 

 con versamento su c/c postale o bancario; 

 con mandato di riscossione nominativo. 
L’Impresa aggiudicataria dovrà comunicare (in occasione dell’invio della fattura) la modalità di 
pagamento prescelta con lettera a firma del legale rappresentante. 
 
Il diritto di liquidazione e al pagamento della fattura sorgerà successivamente al collaudo e alla 
ricognizione e verifica da parte della Commissione Interna all’Azienda, nonché dopo che sarà erogata la 
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somma di cui al finanziamento ed il relativo incameramento da parte dell’Azienda Ospedaliera. Pertanto 
non saranno tenuti in considerazione altri termini di pagamento eventualmente indicati nell’offerta. 
I prezzi, in base all’offerta, valgono quali prezzi contrattuali per tutta la durata del contratto. 
 
I suddetti termini di pagamento saranno sospesi, a seguito di formale comunicazione, anche mediante 
telefax, qualora: 
 

 nella fattura non sia indicato chiaramente il numero di ordinativo; 

 la fattura non sia regolare dal punto di vista fiscale; 

 le condizioni economiche non corrispondano a quanto pattuito; 

 risultino non conformità tra il servizio effettuata e quanto richiesto; 

 la fattura non risulti corredata in allegato di tutta la documentazione richiesta. 
 
Nella suddetta comunicazione saranno precisate le motivazioni di sospensione alle quali l’Impresa 
aggiudicataria è invitata a far fronte tempestivamente. 
Resta espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi nei pagamenti dei 
corrispettivi dovuti, potrà essere sospesa la prestazione dei servizi. 
 
 
 

Art. 34 (Tracciabilità dei flussi finanziari) 
 
Ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010 tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto 
dovranno essere registrati su un conto corrente dedicato e devono essere eseguiti solo ed 
esclusivamente mediante bonifico bancario o postale. 
Il contratto di appalto sarà munito, a pena di nullità assoluta, di una apposita clausola con la quale la/le 
impresa/e aggiudicataria/e si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata 
Legge 136/2010. 
 

Art. 35 (Cessione del credito) 
 
Ai sensi dell’art. 1260 2° comma del C.C. il contraente sottoscrive, per accettazione, la clausola di 
espressa esclusione della cedibilità del credito con la sottoscrizione del capitolato di gara. La cessione 
del credito, eventualmente effettuata in contrasto con la clausola di esclusione, oltre a generare 
responsabilità contrattuale a carico del cedente, non potrà essere fatta valere dal cessionario al quale 
l’Azienda Ospedaliera, entro 15 giorni dalla avvenuta formale notifica dell’atto di cessione, darà 
informazione della sussistenza della impossibilità ad accettare il subentro nella posizione creditoria. 
Nelle controversie derivanti da tali circostanze e per qualunque pretesa avanzata dai soggetti che 
rivendicano diritti del cessionario, si conferma la competenza del Foro di Palermo. 
 
 

Art. 36 (Tesorerie) 
 
La Tesoreria dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia - Cervello” è la Banca 
UNICREDIT Banco di Sicilia – Piazza Don Bosco n°5 – 90143 PALERMO. 
E’ obbligatorio indicare la causale di ogni versamento effettuato a favore dell’Azienda Ospedaliera. 
L’Azienda Ospedaliera è intestataria del conto corrente bancario: n. 000300734727 Banca 
UNICREDIT – Piazza Don Bosco n°5 – 90143 PALERMO (Coordinate Bancarie ABI 01020 – CAB 
04616 – CC 000300734727- codice IBAN IT 52 D 01020 04616 000300734727). 
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Art. 37 (Clausola limitativa della proponibilità di eccezioni) 
 
L’Impresa aggiudicataria contraente non può opporre, ex art. 1462 C.C., eccezioni al fine di evitare o 
ritardare la prestazione. 
Ogni caso di arbitraria interruzione delle prestazioni contrattuali sarà ritenuto contrario alla buona fede 
e l’Impresa sarà considerata diretta responsabile di eventuali danni causati all’Azienda Ospedaliera, 
dipendenti da tale interruzione.  
 
 

Art. 38 (Responsabilità dell’Impresa aggiudicataria) 
 
L’Impresa aggiudicataria si obbliga a provvedere, a propria cura e spese e sotto la propria ed esclusiva 
responsabilità a tutte le prestazioni occorrenti secondo gli accorgimenti della tecnica o dell’arte per 
garantire la più completa sicurezza delle opere e dei luoghi durante l’esecuzione del servizio, la 
incolumità degli operai, delle persone addette al servizio e dei terzi estranei e per evitare danni materiali 
di qualsiasi natura.  
In caso contrario l’Impresa aggiudicataria rimane la sola responsabile dei danni di qualunque natura, 
importanza e conseguenza, che fossero ascrivibili ad errori o deficienze di qualsiasi genere che si 
verificassero, nonché dipendenti dalla qualità dei materiali e dalla effettiva esecuzione delle opere.  
L’Impresa aggiudicataria è responsabile di ogni danno che potesse derivare all’Azienda Ospedaliera e a 
terzi, nell’adempimento del servizio in questione assunto con il presente capitolato, causato da fatto 
proprio o dal personale addetto al servizio.  
In particolare per la natura dell’appalto l’Impresa aggiudicataria è responsabile di tutti di possibili danni 
ambientali derivanti dall’esecuzione del servizio in questione. 
Qualora l’Impresa aggiudicataria o chi per essa non dovesse provvedere al risarcimento, alla riparazione 
dei danno e alla rimessa del ripristino stato, nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, l’Azienda 
Ospedaliera resta autorizzata a provvedere direttamente, a danno dell’Impresa aggiudicataria, 
trattenendo l’importo dal deposito cauzionale definitivo. 
L’Azienda Ospedaliera non risponderà di eventuali ammanchi, danneggiamenti o furti, di qualsiasi 
natura o per qualsiasi causa, dei materiali ed attrezzi dell’impresa aggiudicataria. 
 
 

Art. 39 (Inadempienze) 
 
In caso di inosservanza delle obbligazioni contrattuali o di non puntuale adempimento delle stesse che 
non comporti per la loro gravità l’immediata risoluzione del contratto, l’Azienda Ospedaliera contesta le 
inadempienze mediante lettera raccomandata AR le inadempienze riscontrate secondo le modalità di cui 
al successivo articolo del presente capitolato, 
L’eventuale penale sarà applicata dall’Azienda Ospedaliera, previa adeguata istruttoria, del Responsabile 
dell’U.O.C. Appalti e Forniture d’intesa con il Servizio Assistenza Legale dell’Azienda Ospedaliera, 
mediante propria deliberazione. 
In tale provvedimento si darà contezza delle eventuali giustificazioni prodotte dall’Impresa 
aggiudicataria e delle ragioni per le quali l’Azienda Ospedaliera ritiene di disattenderle. 
 
 

Art. 40 (Controlli e Penalità) 
 
Il Direttore dell’Esecuzione individuato ai sensi dell’art.29 del presente CSA ha espressa delega 
dall’Azienda Ospedaliera a disporre durante il corso dell’appalto, per necessità od opportunità 
sopravvenute, tutti gli interventi che ritenga necessari. 
Gli ordini di servizio, le indicazioni e prescrizioni del Direttore dell’Esecuzione per come sopra 
individuato dovranno essere eseguiti dall’Impresa aggiudicataria con la massima cura e prontezza, nel 
rispetto delle norme di contratto e capitolato. 
L’Impresa aggiudicataria non potrà rifiutarsi, qualora il Direttore dell’Esecuzione lo ritenga necessario, 



 

 

24 

di dare immediata esecuzione ad alcuni interventi, anche quando si tratti di interventi da farsi di notte o 
nei giorni festivi, sotto pena della esecuzione d’ufficio, con addebito della maggiore spesa che avesse a 
sostenere rispetto alle condizioni di contratto, nel rispetto di quanto indicato nel presente capitolato. 
Resta comunque fermo il diritto dell’Impresa aggiudicataria di avanzare per iscritto le osservazioni che 
riterrà opportuno in merito all’ordine impartito. 
Quando sorgano contestazioni fra l’Impresa aggiudicataria e il Direttore dell’Esecuzione circa 
l’interpretazione di clausole contrattuali, o circa l’ottemperanza di prescrizioni, durante il corso del 
servizio, l’Impresa aggiudicataria dovrà presentare entro dieci giorni dalla circostanza determinante, 
domanda scritta all’Azienda Ospedaliera, formulando in modo inequivocabile le ragioni della sua 
richiesta e le cifre di compenso se la richiesta comporta variazioni di prezzo. 
Senza detta domanda scritta decade ogni diritto dell’Impresa aggiudicataria di far valere le proprie 
ragioni. Entro dieci giorni da tale data l’Azienda Ospedaliera, per il tramite del Direttore 
dell’Esecuzione dovrà comunicare all’Impresa aggiudicataria le proprie decisioni e l’Impresa 
aggiudicataria è tenuta ad uniformarvisi. 
Qualora si dovessero verificare inadempienze o danneggiamenti agli immobili, mobili o materiali 
dell’Azienda o di terzi, l’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di rivalersi nei confronti dell’Impresa 
aggiudicataria. 
I controlli si riferiranno agli standard qualitativi indicati nel presente capitolato e in quelli migliorativi 
che l’Impresa aggiudicataria avrà descritto in sede di progetto tecnico-operativo per l’espletamento del 
servizio. 
Il Direttore dell’Esecuzione ha la piena facoltà di esercitare in ogni momento gli opportuni controlli, 
relativamente al servizio in ogni sua fase, senza che per tale controllo l’Impresa aggiudicataria possa 
pretendere di eliminare o diminuire la propria responsabilità che rimarrà comunque intera ed assoluta. 
Qualora di rilevassero delle inadempienze agli obblighi previsti, l’Azienda Ospedaliera potrà richiedere 
all’Impresa aggiudicataria di intervenire per porre rimedio a tale inconvenienti entro un termine 
perentorio che non potrà mai essere inferiore di cinque giorni lavorativi. 
In caso di inadempimento relativamente allo svolgimento delle attività oggetto del servizio previsti dal 
capitolato, l’Azienda Ospedaliera, per il tramite del Direttore dell’Esecuzione, in contraddittorio con 
l’Impresa aggiudicataria, si riserva di applicare i seguenti provvedimenti: 
1) contestazione scritta con raccomandata con avviso di ricevimento in riferimento alla riscontrata 
inadempienza, assegnando un termine, non inferiore a 15 giorni, per la presentazioni delle 
controdeduzioni.  
2) in caso di silenzio e qualora non siano ritenute valide le controdeduzioni saranno applicate le penalità 
sulla base di un formale provvedimento dell’Azienda Ospedaliera, nel quale viene preso atto delle 
eventuali giustificazioni prodotte da parte dell’Impresa aggiudicataria e le motivazioni per le quali si 
ritiene opportuno disattenderle. 
3) le penalità variano in relazione all’inadempienza accertata. 
In caso di inadempienze ai patti contrattuali ed inosservanze alle norme del presente capitolato si 
procederà all’applicazione delle seguenti penalità: 

 ritardo nell’attivazione del servizio: Euro 200,00 giornalieri; 

 mancato rispetto del termine a porre rimedio ad una inadempienza: Euro 200,00 giornalieri; 

 interruzione del servizio: Euro 250,00 giornalieri; 
Le inadempienze e manchevolezze innanzi enunciate devono intendersi a titolo meramente 
esemplificativo e non esaustivo, pertanto, in tutti gli altri casi di contestazione di disservizi non 
espressamente previsti ai punti precedenti verrà applicata una penalità, variabile a seconda della gravità 
delle infrazioni contestate e del ripetersi della stesse, da un minimo di Euro 100,00 ad un massimo di 
2.000,00 Euro fatto salvo il risarcimento dei danni arrecati e la facoltà dell’Azienda Ospedaliera di 
procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti al successivo articolo 49. 
L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di applicare penali di maggior importo in presenza di gravi 
e/o reiterate violazioni o disservizi. La valutazione della gravità dell’infrazione è rimessa in via esclusiva 
all’Azienda Ospedaliera.  
L’importo delle penali applicate potrà essere recuperato dalla stessa Azienda Ospedaliera mediante 
corrispondente riduzione sulla liquidazione delle fatture in pagamento emesse dall’Impresa 
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aggiudicataria inadempiente, e ne sarà data comunicazione al fornitore con raccomandata con avviso di 
ricevimento. In alternativa l’Azienda Ospedaliera potrà avvalersi del deposito cauzionale definitivo di 
cui all’art.30 del presente capitolato. 
Si intende fatto salvo il diritto dell’Azienda Ospedaliera al risarcimento di eventuali ulteriori danni subiti 
o delle maggiore spese sostenute a causa dell’inadempimento contrattuale. 
Qualora l’Impresa aggiudicataria non dia corso, senza giustificato motivo, all’appalto entro i termini 
indicati, il committente si riserva la facoltà di commetterlo ad altra Impresa, autorizzata, addebitando la 
eventuale differenza in più rispetto all’onere contrattuale, all’Impresa aggiudicataria. 
In caso  di ritardo ingiustificato della fornitura, entro i termini fissati, la Stazione appaltante avrà la 
facoltà di applicare al fornitore inadempiente una penale pari a € 150,00 per ogni giorno di ritardo. 
Nell’eventualità di mancata fornitura o parte di essa, verrà stabilita a carico dell’impresa appaltatrice 
una penale pecuniaria fino ad un massimo del 10% rispetto all’importo della fornitura; la stazione 
appaltante, in tal caso, procederà ad aggiudicare la fornitura all’impresa concorrente seconda 
classificata, con la conseguente azione del danno (art. 1223 c.c.) sull’impresa inadempiente, 
relativamente alla maggiore spesa di aggiudicazione. In caso di ritardo nel ritiro dei prodotti rifiutati al 
collaudo o di prodotti accertati difettosi durante il periodo di garanzia, l’impresa appaltatrice è soggetta 
all’applicazione di una penale pari all’1%, calcolato sul valore della merce non ritirata. 
L’applicazione delle penalità va in ogni caso comunicata formalmente all’impresa appaltatrice.  
Le penalità a carico dell’Impresa saranno direttamente prelevate dalle competenze ad essa dovute, 
operando detrazioni sulle fatture emesse dall’Impresa e/o dalla fideiussione prodotta dall’impresa 
aggiudicataria in sede di aggiudicazione. 
 
 
 

Art. 41 (Recesso e risoluzione del contratto) 
 
L'Azienda Ospedaliera potrà richiedere la risoluzione del contratto oggetto del presente Capitolato in 
tutti quei casi previsti dal codice civile in materia di contratti.  
In caso di scioglimento o di liquidazione della Ditta aggiudicataria, ovvero di cambiamento di ragione 
sociale, l'Amministrazione appaltante potrà pretendere tanto la continuazione del contratto da parte 
della Società in liquidazione, quanto la continuazione da parte dell'eventuale Ditta subentrante, così 
come parrà opportuno all'Azienda Ospedaliera sulla base dei documenti che la Ditta aggiudicataria sarà 
tenuta a fornire a propria cura e spese. Invece, in caso di fallimento della Ditta aggiudicataria, il 
contratto s'intenderà senz'altro risolto fin dal giorno precedente la pubblicazione della sentenza 
dichiarativa di fallimento, salve tutte le ragioni ed azioni dell'Azienda Ospedaliera verso la massa 
fallimentare, anche per danni, con privilegio, a titolo di pegno, sul deposito cauzionale. 
In caso di morte del titolare della Ditta aggiudicataria, alle obbligazioni derivanti dal contratto 
subentreranno solidalmente gli eredi, se così parrà all'Azienda Ospedaliera, la quale Azienda 
Ospedaliera avrà altresì la facoltà di ritenere invece immediatamente risolto il contratto stesso. 
Qualora l'Amministrazione intendesse proseguire il rapporto con gli eredi, i medesimi saranno tenuti, 
dietro semplice richiesta scritta, a produrre, a proprie cura e spese, tutti quegli atti e documenti ritenuti 
necessari dall'Azienda Ospedaliera per la regolare giustificazione della successione e per la prosecuzione 
del rapporto contrattuale.  
Fermo restando la risoluzione del contratto ai sensi degli artt. 1453 e 1454 del codice civile in caso di 
mancato adempimento dei propri obblighi da parte dell’impresa appaltatrice, la stazione appaltante 
potrà dichiarare risolto il contratto avvalendosi del disposto dell’art. 1456 del c.c. “clausola risolutiva 
espressa”, nei seguenti casi: 
a)ritardo nella presentazione della documentazione post-aggiudicazione, richiesta entro il termine 
fissato dalla stazione appaltante; 
b) nel caso di mancata fornitura, o parte di essa, del’aparecchiatura entro i termini stabiliti; in tal caso si 
applicherà una penale fino ad un massimo del 10% rispetto all’importo della fornitura e la stessa sarà 
aggiudicata all’impresa seconda classificata, con la conseguente azione di rivalsa in danno nei confronti 
dell’impresa inadempiente, per il maggior prezzo di aggiudicazione. 
La risoluzione si verificherà di diritto a decorrere dalla data di ricezione, da parte dell’impresa, della 
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dichiarazione con la quale la stazione appaltante comunicherà di avvalersi della clausola risolutiva. 
In caso di risoluzione del contratto, la stazione appaltante incamererà a titolo di penale e di indennizzo 
la cauzione definitiva prestata dall’impresa, fata salva la possibilità di ulteriore risarcimento del maggior 
danno ricevuto.  
 
L’Azienda Ospedaliera può, comunque, provvedere alla risoluzione o al recesso del contratto, 
provvedendo direttamente con l’ausilio di altra impresa al servizio in questione: 
1) senza che ciò comporti oneri per il privato contraente nei seguenti casi: 
a) in qualsiasi momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 del codice 
civile; 
b) per modificazioni istituzionali dell’assetto organizzativo del committente per effetto di disposizioni 
legislative e regolamentari o per eventuali cambiamenti che non consentano la prosecuzione totale o 
parziale del servizio. 
c) in caso di impossibilità ad eseguire il servizio da parte dell’Impresa aggiudicataria per fatto non 
imputabile alla stessa secondo le disposizioni del codice civile (art. 1218, 1256 e 1463); 
d) nei casi di morte dell’aggiudicatario, quando la considerazione della sua persona sia motivo 
determinante dell’aggiudicazione. 
Nei casi previsti di cui alla lettera a), b) e c) la risoluzione si applica senza che l’Impresa aggiudicataria 
possa pretendere danni o compensi di sorta. 
2) con oneri e spese a carico del privato contraente, nei seguenti casi: 
a) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione delle prestazioni, degli 
obblighi minimi e condizioni contrattuali; 
b) nel caso fosse accertata la non veridicità delle dichiarazioni presentate dall’impresa aggiudicataria nel 
corso della procedura di gara; 
c) in qualsiasi momento del contratto, qualora tramite la competente Prefettura siano accertati tentativi 
di infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’art. 11 commi 2 e 3 del DPR n. 252/98; 
d) qualora l’Impresa aggiudicataria venga a perdere i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di 
forniture e servizi pubblici e, comunque, quelli relativi alla procedura attraverso i quali è stata scelta 
l’Impresa aggiudicataria medesima; 
e) qualora uno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il direttore 
generale o responsabile tecnico dell’Impresa aggiudicataria siano condannati, con sentenza passata in 
giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica od il 
patrimonio; 
f) emanazione, nei confronti dell’appaltatore, di un provvedimento definitivo che dispone 
l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all’art. 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 
ed agli art.2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato per frodi nei riguardi del committente, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o 
di altri soggetti comunque interessati alle prestazioni, nonché per violazione degli obblighi attinenti alla 
sicurezza sul lavoro; 
g) in caso di cessione dell’azienda, di cessazione di attività, oppure nel caso di concordato preventivo, 
di fallimento e di atti di sequestro o di pignoramento o di scioglimento, liquidazione, composizione 
amichevole, ristrutturazione dell’indebitamento o di concordato con i creditori a carico dell’Impresa 
aggiudicataria ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente 
simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari 
dell’Impresa aggiudicataria. 
h) nei casi di cessione di contratto o di subappalto non autorizzati dal committente; 
i) mancata reintegrazione del deposito cauzionale eventualmente escussa entro i termini prescritti dal 
committente; 
j) mancato rispetto ed applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza, ed in particolare 
alla normativa di cui al D.Lgs.81/2008 e smi e, più in generale, alle norme e leggi sulla prevenzione 
degli infortuni, sicurezza sul lavoro ed assicurazioni obbligatorie del personale, salute ed igiene del 
lavoro vigenti al momento dell’erogazione delle prestazioni; 
k) sospensione delle prestazioni contrattuali per fattispecie previste nel presente capitolato; 
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l) revoca delle autorizzazioni e licenze previste dalla legge per la prestazione del servizio oggetto del 
contratto durante il periodo di vigenza contrattuale; 
m) gravi violazioni degli obblighi contrattuali e dei programmi temporali di espletamento dell’appalto, 
non eliminate a seguito di diffida formale, che abbiano determinato, in un anno solare, l’applicazione di 
almeno tre penalità; 
n) interruzione dell’appalto per più di tre giorni consecutivi. 
Al verificarsi delle fattispecie di cui al punto 2) l’Azienda Ospedaliera potrà risolvere il contratto in 
danno alla Impresa aggiudicataria, incamerando il deposito cauzionale definitivo, quale penale. E’ in 
ogni caso fatto salvo il diritto del committente al risarcimento dei maggiori danni subiti o delle maggiori 
spese sostenute a causa delle inadempienze contrattuali. 
La risoluzione del contratto avviene con provvedimento motivato del Direttore Generale e di detta 
risoluzione verrà data notizia con lettera raccomandata A.R. all’Impresa aggiudicataria del servizio. 
L’Azienda Ospedaliera provvederà a comunicare la risoluzione con lettera raccomandata A.R. 
all’Impresa aggiudicataria del servizio, entro 30 giorni dalla comunicazione riguardante l’evento 
sopraindicato o dall’avvenuta conoscenza di tale evento da parte dell’Azienda Ospedaliera. La 
risoluzione avrà effetto trascorsi 30 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte dell’Impresa 
aggiudicataria. 
In caso di recesso o risoluzione contrattuale si provvederà ad affidare ad altra Impresa l’appalto, 
utilizzando, se possibile la graduatoria derivante dalla procedura di gara o altrimenti, in caso di 
indisponibilità di tutte le imprese interpellate, si provvederà ad esperire una nuova gara, escludendone 
l’Impresa aggiudicataria nei cui confronti è stato dichiarato risolto il contratto. 
Anche in caso di risoluzione contrattuale su richiesta del committente, l’Impresa aggiudicataria ha 
l’obbligo di assicurare la continuità del servizio ai livelli pattuiti e alle medesime condizioni fino a che il 
committente non abbia assegnato ad altri e comunque per un periodo non superiore a 6 mesi. 
L’Impresa aggiudicataria può richiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità della sua 
esecuzione, in conseguenza di cause non imputabili alla stessa Impresa, secondo il disposto dell’art.1672 
del Codice Civile. 
 
 

Art. 42 (Responsabilità penale dell’Impresa) 
 
L’Azienda Ospedaliera, una volta che l’Impresa aggiudicataria si sia resa inadempiente ex art. 1218 del 
Codice Civile agli obblighi derivanti dal presente rapporto contrattuale, si riserva di adire l’Autorità 
Giudiziaria, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 355 del Codice Penale, al fine di reprimere detta 
inadempienza. 
Qualora l’Impresa aggiudicataria, con comportamento fraudolento, non adempia al servizio ovvero 
adempia in dispregio delle clausole d’appalto e delle norme regolatrici delle clausole medesime, 
l’Azienda Ospedaliera si riserva di adire l’Autorità Giudiziaria, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 356 
del Codice Penale, al fine di reprimere detto comportamento fraudolento. 
 
 

Art. 43 (Forma del negozio giuridico) 
 
Contratto d’Appalto nella forma pubblico-amministrativa, redatti dall’Ufficiale Rogante dell’Azienda. 
Tutte le spese e nessuna esclusa, inerenti la successiva registrazione del contratto d’appalto, sono a 
totale ed esclusivo carico della ditta aggiudicataria per ogni singolo lotto. 

 
 

Art. 44 (Efficacia del contratto) 
 
Il contratto relativo al presente servizio, secondo le vigenti disposizioni legislative, sarà subito 
impegnativo per l’Impresa aggiudicataria, mentre per l’Azienda Ospedaliera sarà subordinato alle 
approvazioni di Legge. 
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Art. 45 (Cessione del contratto) 
 
Il contratto derivante dal presente appalto non può essere ceduto in tutto od in parte, a pena di nullità, 
fatto salvo quanto previsto dall’art. 116 del D.Lgs 163/2006. 
Il mancato rispetto del divieto di cui sopra comporta, a giudizio insindacabile dell’Azienda Ospedaliera, 
l’immediata risoluzione del contratto per colpa del contraente. 
 
 

Art. 46 (Disdetta del contratto) 
Qualora l’Impresa aggiudicataria dovesse disdettare il contratto prima della scadenza convenuta senza 
giustificato motivo o giusta causa, l’Azienda Ospedaliera sarà tenuto a rivalersi su tutto il deposito 
cauzionale definitivo a titolo di penale. 
All’Impresa aggiudicataria verrà inoltre addebitata la maggior spesa derivante dall’assegnazione del 
servizio in questione ad altro fornitore, a titolo di risarcimento danni. 
 
 

Art. 47 (Esercizio del diritto di accesso e di riproduzione di atti) 
 
Il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi 
comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i., dal D.P.R. 
184/2006 (Nuovo regolamento sull’accesso agli atti), dall’art. 13 del D.Lgs. 163/2006 ed smi, e dal 
D.Lgs. 53 del 20.3.2010 
Le domande per l’esercizio del diritto di accesso devono essere inoltrate al seguente indirizzo: Azienda 
Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello “Viale Strasburgo n°233 90146 PALERMO. 
Nel caso in cui la domanda di accesso sia irregolare o incompleta l’Azienda Ospedaliera ne darà, entro 
dieci giorni lavorativi, tempestiva comunicazione al richiedente a mezzo raccomandata con ricevuta di 
ritorno o altro mezzo idoneo atto ad accertare la ricezione. 
L’atto di accoglimento della richiesta di accesso riporterà l’indicazione dell’ufficio e della sede presso cui 
rivolgersi, dei giorni e dell’orario dello stesso nonché il termine, non inferiore a quindici giorni, entro il 
quale esercitarlo. 
L’accoglimento della domanda di accesso ad un documento amministrativo comporta anche la facoltà 
di accesso agli altri documenti amministrativi nello stesso richiamati ed appartenenti al medesimo 
procedimento. 
 
 

Art. 48 (Trattamento dei dati personali) 
 
Ai sensi dell’art.13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n°196, i dati personali forniti dalle Imprese 
partecipanti saranno raccolti presso l’U.O.C.Appalti e Forniture dell’Azienda Ospedaliera, per le finalità 
di gestione dell’appalto in questione e saranno trattati anche successivamente all’eventuale stipulazione 
del contratto di servizio, per finalità inerenti alla gestione del contratto medesimo. 
Il trattamento dei dati personali (registrazione, organizzazione, conservazione) svolto con strumenti 
informatici e/o cartacei idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, sarà improntato a 
liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei soggetti candidati e della loro riservatezza con i 
contemperamenti previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241.  
Il conferimento di tali dati è obbligatorio. 
L’Impresa concorrente dovrà esprimere, mediante la compilazione e la consegna del modulo di 
informativa allegato al presente capitolato, il proprio consenso al trattamento dei dati personali, 
compresi i dati sensibili, a cura del personale dell’Azienda Ospedaliera preposto alla conservazione delle 
offerte e all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento della procedura di aggiudicazione dell’appalto. 
 Ai sensi dell’art. 10 della legge 31 dicembre 1996 n. 675 e successive modifiche, il trattamento dei dati 
personali sarà improntato a liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei soggetti candidati e della 
loro riservatezza con i contemperamenti previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modificazioni e/o integrazioni.  
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In particolare il trattamento dei dati richiesti per la partecipazione alla presente gara ha la sola finalità di 
consentire l’accertamento del possesso dei requisiti di idoneità e dell’inesistenza di cause ostative. 
 
 

Art. 49 (Risoluzione delle controversie e Foro competente) 
 
Per le controversie relative all'esecuzione del contratto, Foro competente sarà in via esclusiva il 
Tribunale di Palermo 
Le controversie che dovessero sorgere in sede di esecuzione dell’appalto, non potranno avere mai alcun 
effetto interruttivo o sospensivo dello stesso. 
 

Il DIRETTORE GENERALE 
( Dott. Salvatore DI ROSA) 
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AZIENDA OSPEDALIERA 
“OSPEDALI RIUNITI VILLA SOFIA – CERVELLO” 

UNITÀ OPERATIVA COMPLESSA APPALTI E FORNITURE 
90146 – PALERMO – Via Strasburgo n°233 

 
 
 
 
 
 

ALLEGATI AL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
 
 

 
 
 

FORNITURA IN OPERA, CHIAVI IN MANO, DI UNA CLEAN ROOM DEDICATA ALLA 
MANIPOLAZIONE DI TESSUTI CORNEALI AD USO TRAPIANTO 
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ALLEGATO “A” 
 
SCHEMA DI OFFERTA 

 
Contrassegno 
telematico  
da Euro 14,62 
 

 

OGGETTO: FORNITURA IN OPERA, CHIAVI IN MANO, DI UNA CLEAN ROOM 
DEDICATA ALLA MANIPOLAZIONE DI TESSUTI CORNEALI AD USO TRAPIANTO E 

SERVIZIO DI MANUTENZIONE FULL RISK DI DURATA DI 24 MESI. 

 
Io sottoscritto.................................................................................................……….. nato 
a...................................................................... il.............................................……….... in qualità di titolare o 
legale rappresentante dell’Impresa............................................................................…… Partita 
I.V.A…………………………………… codice fiscale...........................………................... con sede 
legale in …................. Via/C.so/P.za ……………………… telefono.................................. 
fax.…….........................e-mail……….……………… 
 
IN CASO DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO DI IMPRESE. 
 
Io sottoscritto.................................................................................................……….. nato 
a...................................................................... il.............................................……….... in qualità di titolare o 
legale rappresentante dell’Impresa...........................................................................…......………Partita 
I.V.A……………………………………..................codice fiscale.....................................……....…con  
sede legale in……………………….......Via/C.so/P.za ………………………………………….. 
telefono..................................fax.…………......................e-mail ………………………………… 
Io sottoscritto.................................................................................................……….. nato 
a...................................................................... il.............................................……….... in qualità di titolare o 
legale rappresentante dell’Impresa...........................................................................…......………Partita 
I.V.A……………………………………..................codice fiscale.....................................……....…con  
sede legale in……………………….......Via/C.so/P.za ………………………………………….. 
telefono..................................fax.…………......................e-mail ………………………………… 
 
Io sottoscritto...................................................……….. nato a...................................................................... 
il.............................................……….... in qualità di titolare o legale rappresentante 
dell’Impresa..................................................................... Partita I.V.A 
…………………………………….................. codice fiscale.....................................……. con sede legale 
in……………………….......Via/C.so/P.za 
………………telefono..................................fax.…………......................e-mail ………………………… 
DICHIARA /DICHIARANO 
di essere disposto/i ad offrire i prezzi ( in cifre e in lettere) per il presente appalto pari ad un importo 
complessivo annuo di EURO___________________________________ (in cifre) 
(_____________________________________________________________________________) 
(in lettere) ed un importo complessivo di EURO___________________________________(in cifre) 
(_____________________________ 
__________________________________________________________________) (in lettere).  
 
Aliquota i.v.a. da applicare ______________________ 
Ad integrazione dell’offerta presentata si allega dettaglio dei singoli prezzi unitari ricavati dalla tabella 
sotto riportata 
Inoltre, dichiara : 
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 che i prezzi offerti sono comprensivi di ogni onere relativo all’appalto, come descritto nella 
documentazione tecnica ed alle condizioni previste nel CSA, che si intendono pienamente ed 
integralmente accettate dall’impresa; 

 che la presente offerta economica è giudicata remunerativa ed irrevocabile ed impegnativa sino 
al 180° giorno successivo al termine ultimo per la presentazione della stessa; 

 che la presente offerta economica si intende omnicomprensiva e completa di tutto quanto 
richiesto nel capitolato speciale e che i relativi prezzi si intendono comprensivi degli oneri per 
l’ottenimento delle autorizzazioni necessarie per l’espletamento dei servizi, del costo dei trasporti, degli 
obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di costo del 
lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i servizi, nonché di 
tutti gli oneri, spese e corrispettivi necessari per l’esatto e puntuale adempimento di ogni obbligazione 
contrattuale; 

 che la presente offerta economica è stata formulata tenendo conto delle disposizioni normative 
e retributive contenute nel C.C.N.L. di categoria e degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di 
protezione dei lavoratori, condizioni di lavoro, dando atto che i costi i relativi alla sicurezza per 
l’abbattimento dei rischi propri dell’attività dell’impresa, in relazione al presente appalto, si intendono 
compresi ed interamente remunerati e compensati nei prezzi unitari offerti nella presente offerta 
economica; 

 di accettare incondizionatamente ogni prescrizione del CSA; 

 di accettare espressamente ed irrevocabilmente, in ipotesi di controversia, la competenza 
territoriale esclusiva del Foro di Palermo. 
 
  
         Firma leggibile 
       del rappresentante legale dell’Impresa 
        e timbro dell’Impresa  
 
IN CASO DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE. 
 
Impresa Mandataria e Capofila Impresa Mandante 
Timbro e Firma Legale Rappresentante 
 
 
 

Timbro e Firma Legale Rappresentante 
 
 

Impresa Mandante Impresa Mandante 
Timbro e Firma Legale Rappresentante Timbro e Firma Legale Rappresentante 
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ALLEGATO B 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL DPR 445/2000 RILASCIATA DALLE 
IMPRESE CANDIDATE IN ORDINE AL POSSESSO DEI REQUISITI DI 

PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
 
 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA TRIENNALE 
DI……………………………………………………………………..  
 
 
II sottoscritto ____________________________ nat___ a __________________________  
 
il__________________________nella  sua qualità di (barrare la voce che interessa): 
 

 titolare (per le imprese individuali) 
 

 legale rappresentante 
 

   socio  (per le società in nome collettivo) 
 

   socio accomandatario (per le società in accomandita semplice) 
 

   amministratore munito di poteri di rappresentanza (per gli altri tipi di società) 
 

   direttore tecnico (per le imprese individuali, le società di persone e gli altri tipi di società sopra elencati) 
 

      il socio unico in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società 
 

      il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di  
 
Società dell’impresa/società/altro soggetto___________________________________________ 
 
con sede legale in _____________________________via/piazza _________________________ 
 
codice fiscale _________________________________________  
 
partita I.V.A. __________________________________________, 
 

 AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 445/2000, AI FINI DELLA 
PARTECIPAZIONE ALLA PRESENTE PROCEDURA DI AFFIDAMENTO, 
CONSAPEVOLE DELLA RESPONSABILITÀ PENALE CUI POSSO ANDARE 
INCONTRO NEL CASO DI AFFERMAZIONI MENDACI, NONCHÉ DELLE 
CONSEGUENZE AMMINISTRATIVE DI ESCLUSIONE DALLE GARE DI CUI 
ALL’ART. 38, COMMA 1, LETTERA H), DEL D.LGS. N. 163/2006 ED SMI, COSI’ 
COME INTEGRATO E MODIFICATO ALL’ART. 4 DELLA LEGGE 106/2011; 

 

 CONSAPEVOLE, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 76 DEL D.P.R. 445/2000, 
DELLA RESPONSABILITA’ E DELLE CONSEGUENZE CIVILI E PENALI PREVISTE 
IN CASO DI RILASCIO DI DICHIARAZIONI MENDACI E/O FORMAZIONE DI 
ATTI FALSI E/O USO DEGLI STESSI; 
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 CONSAPEVOLE CHE, QUALORA FOSSE ACCERTATA, AI SENSI E PER GLI 
EFFETTI DELL’ART. 71 E 75 DEL DPR 445/2000, LA NON VERIDICITA’ DEL 
CONTENUTO DELLA PRESENTE DICHIARAZIONE, L’IMPRESA VERRA’ ESCLUSA 
DALLA PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA PER LA QUALE E’ RILASCIATA 
O, SE RISULTATA AGGIUDICATARIA, DECADRA’ DALLA AGGIUDICAZIONE 
MEDESIMA; 

 
DICHIARA 

 
1) che la società/impresa/altro soggetto, che rappresenta, non si trova in stato di fallimento, di 

liquidazione coatta, di concordato preventivo, o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la 
legislazione del Paese in cui è stabilito, o a carico del quale sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

 
2) che nei confronti del sottoscritto non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

 
3) che nei confronti del sottoscritto non è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in 

giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale, per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque 
causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione ed il divieto operano se la 
sentenza o il decreto  sono stati emessi nei confronti : del titolare o del direttore tecnico se si tratta 
di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei 
soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. In ogni caso 
l’esclusione e il divieto operano anche dei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia 
stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. L’esclusione e il 
divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero dichiarato estinto 
dopo la condanna stessa, ovvero la condanna revocata ovvero se è intervenuta, dopo la condanna, la 
riabilitazione; 

 
4) che nei confronti del sottoscritto non è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in 

giudicato per reati di partecipazione ad organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, così 
come definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 45, paragrafo 1, direttiva 2004/18/CE. In ogni caso 
l’esclusione e il divieto operano anche dei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia 
stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. L’esclusione e il 
divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta 
la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 
revoca della condanna medesima; 

 
5) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 

n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va 
comunque disposta se  la violazione non è stata rimossa; 

 
 
6) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1990_0055.htm#17
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1990_0055.htm#17
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stazione appaltante che bandisce la gara; o che non ha commesso un errore grave nell'esercizio della 
attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;  

 
7) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; 
 

 8) che nei confronti del sottoscritto, ai sensi del comma 1-ter, non risulta l’iscrizione nel casellario 
informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara 
e per l’affidamento dei subappalti; 

 
9) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti: 
 
INPS di (indirizzo completo)………………………………………............................................................. 
 
n. matricola ……………………Posizione assicurativa ………………………Fax…………………… 
 
Estremi ultimo versamento:……………………………………………… 
 
INAIL di (indirizzo completo)………………………..…………............................................................. 
 
n. matricola …………………     Posizione assicurativa n……………………Fax…………………… 
 
Estremi ultimo versamento:……………………………………………… 
 
10) che nei confronti del sottoscritto non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 

comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008 

 
11) che, pur essendo stata vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, risulta aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, 
salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 
689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio 
a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e 
deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, 
dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 
 

12)di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale. 

      A tale scopo il sottoscritto allega una delle seguenti dichiarazioni: 
 
A) dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 

con alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
B) dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 

che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;  

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#007
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1981_0689.htm#004
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#006
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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C) dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e 
di aver formulato l'offerta autonomamente. 

     Si riporta, qui di seguito, elenco degli operatori economici che si trovano in situazione di controllo 
con il concorrente: 

     
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 

 
13)che nei confronti del sottoscritto sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passate in 

giudicato, o emessi i seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili ovvero le seguenti 
sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.c., per i seguenti reati 
(riportare tutti i provvedimenti di condanna, tra quelli sopra menzionati, emessi a carico del soggetto 
sottoscrittore, compresi quelli per i quali sia stato previsto il beneficio della non menzione, ed i reati 
in relazione ai quali i provvedimenti stessi sono stati emessi): 

 
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 
 
14) che la società/impresa/altro soggetto, che rappresenta,  ha preso esatta e completa conoscenza 
delle modalità con le quali si deve svolgere la fornitura fissata nel capitolato speciale nonchè di aver 
valutato, nella determinazione dei prezzi, tutti gli oneri di  qualunque natura e specie che dovrà 
sostenere per assicurare il perfetto espletamento della fornitura alle condizioni e con le modalità 
fissate nel capitolato speciale; 
 
15) che la società/impresa/altro soggetto, che rappresenta,  è iscritta nel Registro delle Imprese della 
Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di _______________________________ 
per l’attività richiesta con la presente procedura di gara; 
 
16) che le persone autorizzate alla firma per l’esercizio della società/impresa/altro soggetto, che 
rappresenta, in base agli atti depositati presso la Camera di Commercio medesima, sono: 
 
a) Cognome e Nome …………………………………. 
 
Luogo e data di nascita ………………………………… 
 
Residenza ………………………………………….. 
 
Incarico Societario…………………………………………… 
 
b) Cognome e Nome …………………………………. 
 
Luogo e data di nascita ………………………………… 
 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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Residenza ………………………………………….. 
 
Incarico Societario…………………………………………… 
 
 
 c) Cognome e Nome …………………………………. 
 
Luogo e data di nascita ………………………………… 
 
Residenza ………………………………………….. 
 
Incarico Societario…………………………………………… 
 
 
    d) Cognome e Nome …………………………………. 
 
Luogo e data di nascita ………………………………… 
 
Residenza ………………………………………….. 
 
Incarico Societario…………………………………………… 
 

DICHIARA INOLTRE 
 
 
1a) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati 
personali raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento di gara ed in caso di 
aggiudicazione per la stipula e gestione del contratto e di prestare, con la sottoscrizione della presente, il 
consenso al trattamento dei propri dati; 
 
1b) che ha preso conoscenza ed ha tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, delle condizioni 
contrattuali, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, delle condizioni di lavoro, 
degli obblighi in materia di previdenza ed assistenza e dei conseguenti oneri a carico dell’azienda; 
 
1c) che, con riferimento alla presente gara, non ha in corso intese e/o pratiche restrittive della 
concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli artt. 81 e seguenti 
del Trattato CE e artt. 2 e seguenti della Legge n. 287/1990 e che l’offerta è stata predisposta nel pieno 
rispetto di tale normativa; 
 
1d) di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’articolo 1-bis comma 14 della Legge 
18.10.2001, n. 383 ovvero di essersi avvalso degli stessi e di aver concluso il periodo di emersione 
(eliminare la dizione che non interessa);  
 
1e) di essersi recato sui posti dove deve essere eseguita la fornitura e di aver preso piena conoscenza 
delle condizioni locali, nonché degli allegati, capitolati, etc….., riconoscendo che la fornitura da attuarsi 
rimane così perfettamente individuata in ogni sua parte e di accettare tutte le condizioni che regolano la 
fornitura, accettando integralmente i contenuti del Disciplinare di gara, del Capitolato tecnico e del 
Capitolato Generale; (la dichiarazione di accettazione di tutte le norme e prescrizioni previste nel 
Capitolato generale, nel Capitolato tecnico e nel Disciplinare di gara deve essere rilasciata dal legale 
rappresentante dell’impresa o di tutte le imprese in caso di RTI; 
 
1f) di essere in possesso di tutte le autorizzazioni e licenze per lo svolgimento della fornitura oggetto 
della procedura e di impegnarsi a comunicare immediatamente alla Stazione Appaltante le eventuali 
sospensioni o revoche delle autorizzazioni e licenze di cui sopra; 
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1g) che la fornitura in questione sarà svolta nella totale conformità delle vigenti normative in materia; 
 
1h) di essere a conoscenza che l’Azienda Ospedaliera si riserva di procedere d’ufficio a verifiche anche a 
campione in ordine alla veridicità delle presenti dichiarazioni; 
 
1i) di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione, questa Impresa verrà esclusa dalla gara o, se risultata aggiudicataria, decadrà 
dall’aggiudicazione medesima, che verrà annullata e/o revocata; inoltre, qualora la non veridicità del 
contenuto della presente dichiarazione o della documentazione presentata fosse accertata dopo la 
stipula del contratto, questo potrà essere risolto di diritto dall’Azienda Ospedaliera, ai sensi dell’art. 
1456 cod. civ.; 
 
1l) di dare atto che l’offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza e che 
conformerà il proprio comportamento ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; che non si è 
accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara allo scopo di limitare o escludere la 
concorrenza; 
 
1m) di impegnarsi, pena il recesso del contratto, a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni 
tentativo di estorsione, intimidazione, o condizionamento di natura criminale; 
 
1n) di prendere atto che qualora le insufficienze, le inadempienze, la violazione totale o parziale delle 
condizioni e degli obblighi contrattuali dovessero rivestire carattere di tale gravità da compromettere la 
funzionalità della fornitura, l’Azienda Ospedaliera dovrà affidarne la prosecuzione ad altri. La 
risoluzione del contratto per una delle cause sopracitate comporterà l’incameramento della cauzione e la 
richiesta del risarcimento delle maggiori spese sostenute dall’Azienda Ospedaliera per assicurare la 
fornitura, anche senza il ricorso a procedura concorsuale per la scelta del contraente. Oltre i casi in cui, 
ope legis, è previsto lo scioglimento del contratto, questa Azienda Ospedaliera recederà in qualsiasi 
tempo dal contratto o revocherà l’autorizzazione della fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti 
dall’art. 11 comma 3 del D.P.R- 03/06/98 n. 252; 
 
2a) che l’impresa rappresentata è in possesso di adeguata capacità economica e finanziaria, come si 
evince da: 
 
- idonee referenze bancarie (almeno due), da allegare in originale alla presente dichiarazione sostitutiva; 
- dichiarazione concernente il fatturato globale di impresa e l’importo relativo alle forniture nel settore 
oggetto della gara, realizzate negli ultimi tre esercizi finanziari (da allegare alla presente dichiarazione 
sostitutiva); 
 
3a) che l’impresa rappresentata è in possesso di idonea capacità tecnica, come si evince da: 
 
- elenco delle principali forniture prestate negli ultimi tre anni, con indicazione degli importi, delle date 
e dei destinatari, pubblici e privati (da allegare alla presente dichiarazione sostitutiva); 
 

o che l’impresa rappresentata non ricorrerà  all’istituto dell’avvalimento; (barrare se di interesse) 
 

o che l’impresa rappresentata, ai fini del soddisfacimento dei requisiti economici ricorrerà, ai sensi 
dell’art. 49 D.Lgs. 163/2006, all’istituto dell’avvalimento;  (barrare se di interesse) 

 
o che l’impresa rappresentata, ai fini del soddisfacimento dei requisiti tecnici ricorrerà, ai sensi 

dell’art. 49 D.Lgs. 163/2006, all’istituto dell’avvalimento.  (barrare se di interesse) 
 
Alla presente si allegano: 
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a) una dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla 
gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 
 
b) una dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali 
di cui all’art. 38 D.Lgs. 163/2006 ed s.m.i.; 
 
c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria, attestante il possesso da parte 
di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. come 
modificato ed integrato dall’art. 4 della Legge 106/2011; 
 
d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga 
verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
 

e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria, con la quale questa attesta che non 
partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. n. 
163/06 e s.m.i., né si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 34, comma 2, del 
D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., con una delle altre imprese che partecipano alla gara; 
 
f) in originale o copia autentica, il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell’appalto; 
 

Il sottoscritto, in veste di legale rappresentante dell’impresa, si impegna a mantenere valida l’offerta per 
almeno 180 (centottanta) giorni dal termine di scadenza previsto per la presentazione. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
Località e data …………………………………. 
 
             
       Firma del legale rappresentante dell’Impresa 
             
             e timbro dell’impresa 
 
        ……………………………….. 
  

 
Ovvero, nel caso in cui il dichiarante non sia il legale rappresentante dell’Impresa,  
 
 

Località e data …………………………………. 
 

 
 

      Timbro della Impresa/Società/Altro soggetto 
Firma del dichiarante 

 
                                                                                     …………………………………… 
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N.B.- Le suindicate dichiarazioni devono essere rese,  ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettere b) e 
c), del D.Lgs. n. 163/2006 ed smi nonché ai sensi dell’art. 4 della Legge 106/2011, dal Legale 
Rappresentante dell’Impresa/Ditta/Società o altro Soggetto, nonché dal titolare e dal/dai  
direttore/i tecnico/i  se si tratta di impresa individuale, da tutti i  soci e dal/dai  direttore/i 
tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo, dai soci accomandatari e dal/dai  direttore/i 
tecnico/i in caso di società in accomandita semplice, dagli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza e dal/dai  direttore/i tecnico/i se si tratta di altro tipo di società ed il socio 
unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci. 
 
Tutte le dichiarazioni, riferite al singolo soggetto dichiarante, vanno rese da tutti i suindicati 
soggetti. 
Le dichiarazioni rese, invece, per conto ed in rappresentanza della Impresa, Società, Ditta e 
riferite a quest’ultima, devono essere rese solo dal Legale Rappresentante della stessa. 
 
 
Al presente modello deve essere allegata copia fotostatica, fronte/retro, di un documento di 
identità in corso di validità del soggetto sottoscrittore del modello stesso. 
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ALLEGATO “C” 
 
MODELLO PER LE DICHIARAZIONI RILASCIATE DALLE IMPRESE CANDIDATE IN 
ORDINE AL POSSESSO DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
 
OGGETTO: FORNITURA IN OPERA, CHIAVI IN MANO, DI UNA CLEAN ROOM 
DEDICATA ALLA MANIPOLAZIONE DI TESSUTI CORNEALI AD USO TRAPIANTO E 
SERVIZIO DI MANUTENZIONE FULL RISK DI DURATA DI 24 MESI. 
 
Il sottoscritto ______________________________________________________________ 
nato a _______________________________________________ il ____________________ 
residente a ______________________________________PR. ______________________in  
Via/C.so/P.zza______________________________________________________n. _______ 
codice fiscale ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___ 
cittadinanza (indicare se diversa da quella italiana) ________________________________ 
in qualità di _______________________________________________________________ 
 autorizzato a rappresentare legalmente l’impresa/società_________________________ 
_________________________________________________________________________ 
forma giuridica____________________________________________________________ 
Codice Fiscale ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/ 
Partita I.V.A. ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/ 
con sede legale in_______________________________________________ ___________ 
CAP_______________Via/Piazza_____________________________________________ 
Fax__________________________________Tel._________________________________ 
E-Mail ___________________________________________________________________ 
Codice attività ( conforme ai valori della classificazione delle attività economiche ATECO – anagrafe 
tributaria):_____________________________________________; 
C H I E D E 
 
di partecipare alla procedura aperta indicata in oggetto in qualità di (barrare la casella d’interesse) : 

 Impresa singola; ovvero  

 Consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro costituito a norma della Legge 422 e 
successive modificazioni; ovvero 

 Consorzio tra imprese artigiane di cui alla Legge n°443 dell’8 Agosto 1985: ovvero 

 nel caso in cui il Consorzio non concorra in proprio, con la propria organizzazione, indicare i 
consorziati per i quali in consorzio concorre: 
Denominazione Sociale  Forma Giuridica   Sede Legale 
1.____________________________________________________________________________ 
2.____________________________________________________________________________  
3.____________________________________________________________________________ 
N.B. Le imprese consorziate sopra indicate devono presentare singolarmente la presente domanda di 
partecipazione, le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive necessarie per l’ammissione alla gara. 
Tutte le domande e le dichiarazioni dovranno essere contenute nella busta A “documentazione 
amministrativa”; ovvero  

 Consorzio stabile: 

 nel caso in cui il Consorzio non concorra in proprio, con la propria organizzazione, indicare i 
consorziati per i quali in consorzio concorre: 
Denominazione Sociale   Forma Giuridica  Sede Legale 
1.____________________________________________________________________________ 
2.____________________________________________________________________________  
3.____________________________________________________________________________ 
N.B. Le imprese consorziate sopra indicate devono presentare singolarmente la presente domanda di 
partecipazione, le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive necessarie per l’ammissione alla gara. 
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Tutte le domande e le dichiarazioni dovranno essere contenute nella busta A “documentazione 
amministrativa”; ovvero  

 Capogruppo oppure  Mandante del  costituito oppure  costituendo Raggruppamento 
temporaneo d’Imprese: 
 Denominazione Sociale   Forma Giuridica  Sede Legale 
1.____________________________________________________________________________ 
2.____________________________________________________________________________  
3.____________________________________________________________________________ 
N.B. Le imprese raggruppate sopra indicate devono presentare singolarmente la presente domanda di 
partecipazione, le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive necessarie per l’ammissione alla gara. 
Tutte le domande e le dichiarazioni dovranno essere contenute nella busta A “documentazione 
amministrativa”; ovvero 

 Consorzio ordinario di concorrenti (indicare le imprese che formano il Consorzio): 
Denominazione Sociale   Forma Giuridica  Sede Legale 
1.____________________________________________________________________________ 
2.____________________________________________________________________________  
3.____________________________________________________________________________ 
N.B. Le imprese consorziate sopra indicate devono presentare singolarmente la presente domanda di 
partecipazione, le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive necessarie per l’ammissione alla gara. 
Tutte le domande e le dichiarazioni dovranno essere contenute nella busta A “documentazione 
amministrativa”; ovvero 

 Soggetto che ha stipulato un contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) (indicare le 
imprese) ai sensi del D.Lgs 240/91: 
Denominazione Sociale   Forma Giuridica  Sede Legale 
1.____________________________________________________________________________ 
2.____________________________________________________________________________  
3.____________________________________________________________________________ 
N.B. Le imprese consorziate sopra indicate devono presentare singolarmente la presente domanda di 
partecipazione, le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive necessarie per l’ammissione alla gara. 
Tutte le domande e le dichiarazioni dovranno essere contenute nella busta A “documentazione 
amministrativa”; ovvero 

  Operatori economici stabiliti in altri Stati Membri costituiti conformemente alla legislazione vigente 
nei rispettivi Paesi. 
Denominazione Sociale   Forma Giuridica  Sede Legale 
1.____________________________________________________________________________ 
2.____________________________________________________________________________  
3.____________________________________________________________________________ 
N.B. Le imprese sopra indicate devono presentare singolarmente la presente domanda di 
partecipazione, le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive necessarie per l’ammissione alla gara. 
Tutte le domande e le dichiarazioni dovranno essere contenute nella busta A “documentazione 
amministrativa”. 
 

DICHIARA 

a) che il soggetto abilitato a sottoscrivere l’offerta oggetto della presente gara in nome e per conto 
dell’Impresa istante è il signor................................................................................nato 
a.................................................................il...................................................nella sua qualità 
di.......................................................................................................................; 

 ………………………………. 

 procuratore (come da procura allegata); 
 

DICHIARA 
 
A tal fine, consapevole ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/2000, della responsabilità e 
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delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di 
atti falsi e/o uso degli stessi ed informata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003 n° 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa: 
 
1) che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di_____________________________________ con il seguente oggetto 
sociale:__________________________________________________________________________
______________________________________________________________________ 
 
N. B. Ai sensi dell’art. 41, comma 1, lett. a) del D. Lgs. 163/2006 devono essere prodotte almeno due 
dichiarazioni bancarie da inserire in originale all’interno della Documentazione Amministrativa, di cui 
alla Busta A del CSA..Qualora la Ditta disponga di una sola dichiarazione bancaria dovrà presentare 
qualsiasi altro documento considerato idoneo al fine di provare la propria capacità economica e 
finanziaria. 
 
2)che il fatturato globale realizzato dall’impresa negli esercizi 2008/2009/2010 risulta pari ad 
€________________, cosi suddiviso: 

 2008 €____________________; 

 2009 €____________________; 

 2010 €____________________; 
dando atto che tale importo risulta non inferiore ad un importo quinquennale posto a base di gara pari 
ad € _______________= I.V.A ESCLUSA; 
 
3)che il fatturato specifico per servizi oggetto della presente gara, realizzati dall’impresa negli esercizi 
2008/2009/2010 risulta pari ad € _______________, cosi suddiviso: 

 2008 €____________________; 

 2009 €____________________; 

 2010 €____________________; 
dando atto che tale importo risulta non inferiore all’importo annuale posto a base di gara pari ad € 
________________ = I.V.A ESCLUSA; 
 
4)che i principali appalti identici o similari a quello oggetto della presente gara eseguiti dall’Impresa 
presso strutture pubbliche o private nell’ultimo triennio 2008/2009/2010 antecedente la data di 
pubblicazione del presente bando, senza contestazioni ed applicazioni di penali da parte degli 
utilizzatori sono i seguenti:  
 

N° OGGETTO 
DELL’APPALTO 

SOGGETTO 
ACQUIRENTE 
( 
denominazione 
e sede) 

Importo 
fatturato 
complessivo  
( iva esclusa) 

    

1) 
 

   

2) 
 

   

3) 
 

   

s) (in caso di R.T.I. o Consorzi ordinari) ai sensi e per gli effetti dell’art.37, commi 2, 4, 8 e 13, del D.Lgs.n. 
163 del 2006: 
- di impegnarsi irrevocabilmente, in caso di aggiudicazione dell’appalto di cui all’oggetto: 
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a) quale impresa mandataria capogruppo, ad assumere mandato collettivo speciale con 
rappresentanza dalla/e impresa/e mandante/i a tale scopo individuate nella apposite 
singole dichiarazioni, e a stipulare il contratto in nome e per conto proprio e dalla/e 
stessa/e impresa/e mandante/i 

 
b) quale impresa mandante, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza 

all’impresa a tale scopo individuata nella dichiarazione della stessa impresa, qualificata 
come capogruppo mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e della presente impresa mandante nonché delle altre imprese mandanti; 

 
- di impegnarsi altresì a non modificare la composizione del raggruppamento temporaneo da costituirsi 
sulla base del presente impegno, a perfezionare in tempo utile il relativo mandato irrevocabile indicando 
nel medesimo atto la quota di partecipazione di ciascun operatore economico al raggruppamento, ed a 
conformarsi alla disciplina prevista dalle normativa vigente per i raggruppamenti temporanei; 
 
5)Per i soli Raggruppamenti temporanei di imprese si rimanda alla dichiarazione congiunta a corredo 
della presente istanza, sulla ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento; 
 
6)Per i soli Consorzi: 
 
1.che in caso di aggiudicazione dell’appalto sarà eseguito dalla/e seguente/i consorziata/e, in relazione 
alle specifiche parti dell’appalto e che la/e stessa/e non partecipa/partecipano in alcuna altra forma alla 
presente gara: 

Nome impresa consorziata parti del servizio da eseguire 

  

  

  

  

- che alla presente gara non partecipano società od imprese consorziate i cui titolari 
rappresentanti o direttori tecnici siano presenti nell’organo amministrativo del consorzio; 
 

- che le società/imprese consorziate sono le seguenti: 
 

DENOMINAZIONE Ragione sociale Sede legale 

   

   

   

   

   

 
7)che l’Impresa, in caso di aggiudicazione: 
 
 - intende affidare in subappalto, ai sensi dell’art.118 del D.Lgs. 163/2006 e nel rispetto delle condizioni 
stabilite nel Capitolato speciale d’appalto, le parti indicate nell’allegato Modello subappaltori, ferme 
restando le proprie responsabilità e solo previa autorizzazione dell’Azienda Ospedaliera; 
 
oppure 
 
- che l’Impresa non intende avvalersi del subappalto per alcuna parte dell’appalto. 
 
N.B. Il dichiarante prende atto che l’assenza di qualunque indicazione od opzione relativa al subappalto, 
costituisce a tutti gli effetti rinuncia ad avvalersi del subappalto il quale, pertanto, non potrà essere 
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successivamente autorizzato. 
 
8) di accettare incondizionatamente le prescrizioni e le condizioni di gara contenute nel capitolato 
speciale e in tutti gli altri documenti di gara; 
 

9) di avere preso visione e conoscenza dell’edificio, dei locali e degli impianti interessati alla posa in 
opera ed installazione della fornitura e di avere, altresì accertato, attraverso apposito sopralluogo, ogni 
stato e condizione (viabilità, accesso, etc.), ai fini della formulazione dell’offerta; 
 
10) che la fornitura offerta ha la marcatura CE in applicazione della direttiva 93/42/CEE recepita con 
D.Lgs.24/02/1997 n.46 e ss. mm. e ii.; e rispetta le indicazioni contenute sia nelle ISO 14644-1 che 
nella norma EN 12128 ; 

 
11) che l’Ufficio Imposte dell’Agenzia delle Entrate territorialmente competente presso il quale 
l’Impresa è tenuta a presentare al denuncia dei redditi è il seguente: 

Ufficio/Sede Indirizzo CAP CITTÀ 

    

Fax Telefono Note 

   

 
12) di essere in possesso di tutte le autorizzazioni e licenze per lo svolgimento dell’appalto e di 
impegnarsi a comunicare immediatamente all’Azienda Ospedaliera le eventuali sospensioni o revoche 
dalle autorizzazioni e licenze di cui sopra; 
 
13) che è a conoscenza che l’Amministrazione, nel caso in cui l’aggiudicatario provvisorio, non faccia 
pervenire la documentazione definitiva entro il periodo stabilito dalla relativa comunicazione, è 
legittimata ad aggiudicare l’appalto al concorrente che segue in graduatoria e comporta l’incameramento 
del deposito cauzionale provvisorio e il risarcimento di eventuali ed ulteriori danni subiti dall’Azienda 
Ospedaliera; 

 
14) di essere in possesso del certificato di conformità del sistema di qualità aziendale alle norme UNI 
EN ISO 9001 vers. 2000 e UNI EN ISO 14001 versione 2004, rilasciato da organismo di certificazione 
dei sistemi di gestione per la qualità accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IE 17000, numero___________________, rilasciata da 
__________________________________________________________________________, 
il_______________________________, con scadenza il__________________________ 
impegnandosi a trasmettere, in caso di aggiudicazione, copia del relativo certificato, in regolare corso di 
validità; 
 
15) di impegnarsi a comunicare immediatamente all’Azienda Ospedaliera le eventuali sospensioni o 
revoche delle autorizzazioni di cui sopra; 
 
16) di aver valutato, nella formulazione dell’offerta, tutte le circostanze che hanno portato alla 
determinazione dei prezzi e di aver considerato nella determinazione del prezzo la fornitura di tutti i 
consumabili e di tutti gli accessori infungibili per rispettare la configurazione dell’appalto e tutti i servizi 
ad esso associati; 
 
17) che nel complesso ha preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 
esclusa ed eccettuata, che possano avere influito o influire sia sulla esecuzione dell’appalto, sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica 
presentata; 
 
18) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30 Giugno 2003, n°196, che i dati personali 
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raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa; 
 
DICHIARAZIONE DI ELEZIONE DI DOMICILIO 
 
19) che, ai fini della presente procedura di gara, ai sensi degli art. 38 e 43 del D.P.R. n. 445 del 2000, per 
la ricezione di ogni eventuale comunicazione e/o di richieste di chiarimento e/o integrazione della 
documentazione presentata che l’Azienda Ospedaliera invierà solo a mezzo posta elettronica certificata 
ovvero mediante fax, se l’utilizzo di quest’ultimo mezzo è espressamente autorizzato dal concorrente, 
l’Impresa dichiara quanto segue: 
Referente per la gara Nome e Cognome ___________________________________________ 
tel ____________________ Fax_________________________, 
indirizzo posta elettronica certificata _________________________, 
 
Indirizzo presso il quale dovranno essere inviate tutte le comunicazioni in merito alla gara: 
Via/Piazza________________________________________________________________ 
CAP______________Comune di __________________________________Prov _______ 
Fax__________________________________Tel._________________________________ 
E.Mail _____________________________________ 
 
20) di autorizzare, ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. l’Amministrazione 
aggiudicatrice ad inoltrare tutte le comunicazioni di cui all’art 79, comma 5, del D. Lgs. n. 163/2006, 
mediante Fax, al numero sopra indicato.  
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
(Località e data).................................................. 
          
                     Firma  
        del rappresentante legale dell’Impresa 
         e timbro dell’Impresa  
 
      …………................................................................ 
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ALLEGATO “D” 
 
Modello RTI 
 
OGGETTO: FORNITURA IN OPERA, CHIAVI IN MANO, DI UNA CLEAN ROOM 
DEDICATA ALLA MANIPOLAZIONE DI TESSUTI CORNEALI AD USO TRAPIANTO E 
SERVIZIO DI MANUTENZIONE FULL RISK DI DURATA DI 24 MESI 
 
Dichiarazione di Impegno a costituire Associazione Temporanea di Imprese ai sensi dell’art. 118 del D. 
Lgs. n°163 dell’11 aprile 2006. 
 
Le sottoscritte Imprese : 
 
Impresa.............................................................…. 
con sede legale in........................................................Via............................................................... 
P.I...............................rappresentata legalmente dal Sig............................................................ 
nato a.........................................................il...............................................in qualità 
di...................................................................................................... 
 
Impresa......................................................................…. 
con sede legale in........................................................Via............................................................... 
P.I...............................rappresentata legalmente dal Sig............................................................ 
nato a.........................................................................il................................................ 
in qualità di........................................................................................ 
 
Impresa..................................................................................................................................…. 
con sede legale in........................................................Via............................................................... 
P.I...............................rappresentata legalmente dal Sig............................................................ 
nato a.........................................................................il...........................................in qualità 
di.................................................................................................. 
 
 
PREMESSO CHE: 
 
in relazione alla gara per la fornitura in opera, chiavi in mano, di una clean room dedicata alla 
manipolazione di tessuti corneali ad uso trapianto e servizio di manutenzione full risk di durata di 24 mesi 

 - per l’esecuzione dell’appalto le parti ritengono opportuno un’organizzazione comune delle attività 
relative e connesse alle operazioni stesse,  
 
DICHIARANO 
 
1) di voler partecipare alla gara suddetta congiuntamente, impegnandosi alla costituzione di 

associazione temporanea di imprese, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 37, del 
D.Lgs. 163/2006; 

2) in caso di aggiudicazione sarà nominata Capogruppo l’impresa………………………………… 
3) alla impresa indicata come futura mandataria verranno conferiti i più ampi poteri sia per la stipula 
del contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti, sia per l’espletamento di tutti gli atti 
dipendenti dall’appalto anche dopo il termine del servizio e fino all’estinzione di ogni rapporto con 
l’Azienda Ospedaliera; 
4. ogni singola Impresa intende assumere la seguente parte dell’appalto : 
 
Impresa...........................................................Parte dell’appalto e 
precisamente....................................………………... per una percentuale pari a..................................... 
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Impresa...........................................................Parte del servizio e 
precisamente....................................………………………………………………………………... per 
una percentuale pari a..................................... 
Impresa...........................................................Parte del servizio e 
precisamente....................................………………... per una percentuale pari a...................................... 
 
SI IMPEGNANO 
 

 a conferire, in caso di aggiudicazione dell’appalto, mandato collettivo speciale con rappresentanza 
ampia e irrevocabile al legale rappresentante dell’impresa Capogruppo indicata in precedenza 
 

 A rilasciare, in caso di aggiudicazione, una dichiarazione circa l’insussistenza di eventuali fenomeni 
di controllo a norma dell’art. 2359 del c.c. 
 
Data…………………………………………... 
 
Impresa Legale rappresentante o 

procuratore 
Timbro e firma 

________________________ ________________________  
 
 

________________________ 
 

________________________ 
 

 

 
________________________ 
 

 
________________________ 
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ALLEGATO “E” 
 
Modello CONSORZIO 
 
OGGETTO: FORNITURA IN OPERA, CHIAVI IN MANO, DI UNA CLEAN ROOM 
DEDICATA ALLA MANIPOLAZIONE DI TESSUTI CORNEALI AD USO TRAPIANTO E 
SERVIZIO DI MANUTENZIONE FULL RISK DI DURATA DI 24 MESI 
Dichiarazione di partecipazione per consorzi di imprese, consorzi di cooperative e consorzi stabili. 
Le sottoscritte Imprese : 
Impresa..................................................................................................................................…. 
con sede legale in........................................................Via............................................................... 
P.I...............................rappresentata legalmente dal Sig............................................................ 
nato a............................................................................................il................................................ 
in qualità di................................................................................................................................. 
Impresa..................................................................................................................................…. 
con sede legale in........................................................Via............................................................... 
P.I...............................rappresentata legalmente dal Sig............................................................ 
nato a............................................................................................il................................................ 
in qualità di................................................................................................................................. 
Impresa..................................................................................................................................…. 
con sede legale in........................................................Via............................................................... 
P.I...............................rappresentata legalmente dal Sig............................................................ 
nato a............................................................................................il................................................ 
in qualità di................................................................................................................................. 
 
PREMESSO CHE: 
in relazione alla gara per la fornitura in opera, chiavi in mano, di una clean room dedicata alla 
manipolazione di tessuti corneali ad uso trapianto e servizio di manutenzione full risk di durata di 24 
mesi 
 - per l’esecuzione dell’appalto le parti ritengono opportuno un’organizzazione comune delle attività 
relative e connesse alle operazioni stesse,  
 
DICHIARANO 
1. di voler partecipare alla gara suddetta congiuntamente, dando atto che ogni singola Impresa intende 
eseguire la seguente parte del servizio : 
Impresa...........................................................Parte dell’appalto e 
precisamente....................................……………………... per una percentuale pari a..................................... 
Impresa...........................................................Parte dell’appalto e 
precisamente....................................……………………... per una percentuale pari a..................................... 
Impresa...........................................................Parte dell’appalto e 
precisamente....................................……………………….. per una percentuale pari 
a...................................... 
Data…………………………………………... 
 
Impresa Legale rappresentante o procuratore  Timbro e firma 
________________________  

________________________ 
 
 
 

________________________ 
 

 
________________________ 
 

 

________________________ ________________________  
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ALLEGATO “F” 
  
MODELLO SUBAPPALTATORI 
 
OGGETTO: GARA PER LA FORNITURA IN OPERA, CHIAVI IN MANO, DI UNA CLEAN 
ROOM DEDICATA ALLA MANIPOLAZIONE DI TESSUTI CORNEALI AD USO 
TRAPIANTO E SERVIZIO DI MANUTENZIONE FULL RISK DI DURATA DI 24 MESI 
 
Dichiarazione da rilasciare nel caso in cui l’Impresa concorrente intenda avvalersi del subappalto, in 
caso di aggiudicazione. 
 
Io sottoscritto................................................................................................................ 
 
nato a......................................................il...................................in qualità di …………………….. 
 
dell’Impresa........................................................................................................................... 
 
con sede in.................................................................................................................................... 
 
Via........................................................n°...........Tel.................................................................. 
 
intendo subappaltare in caso di aggiudicazione le seguenti parti dell’appalto : 
 

Parte dell’appalto da eseguire 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Corrispondente al ………….% (………………percento) dell’intero ammontare dell’appalto. 
 
A tale scopo il sottoscritto:  

a) si impegna a richiedere all’Azienda Ospedaliera, successivamente all’aggiudicazione, mediante 
istanza scritta l’autorizzazione al subappalto indicando l’Impresa subappaltatrice allegando la seguente 
documentazione: 

 certificato di iscrizione alla CC.I.A.A. (Registro delle Imprese) di data non anteriore a un anno da 
quella di stipula del contratto di subappalto (detto certificato deve riportare la dicitura “antimafia”per 
consentire alla P.A. l’acquisizione delle necessarie “informazioni) 

 dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalle gare resa utilizzando il modello 
«B»; 

 modello GAP compilato dal subappaltatore nelle parti di competenza. 

b) si obbliga a praticare, per la parte del servizio affidata in subappalto:  
- gli stessi prezzi risultanti dall’aggiudicazione;  
- i prezzi di aggiudicazione ribassati del......... per cento (il ribasso non può essere superiore al venti 
per cento). 
 
Inoltre l’Impresa aggiudicataria, nel caso in cui venga autorizzato il subappalto, dovrà trasmettere 
all’Azienda Ospedaliera copia autenticata del contratto di subappalto entro venti giorni dalla data di 
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stipula del contratto, inserendo nel contratto i seguenti elementi essenziali: 

 la seguente clausola: “L’esecuzione dell’appalto affidato in subappalto non può formare oggetto 
di ulteriore subappalto”; 

 l’impegno per l’impresa aggiudicataria a praticare, per la parte dell’appalto affidato in subappalto, 
gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione con ribasso non superiore al 20%; 

 l’obbligo a carico dell’impresa aggiudicataria di trasmettere all’Azienda Ospedaliera, entro venti 
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da essa aggiudicataria corrisposti al subappaltatore; 

 l’obbligo del subappaltatore ad osservare integralmente nei confronti dei propri dipendenti il 
trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale per il settore 
e per la zona nella quale si svolge la fornitura; 

 la responsabilità solidale dell’impresa aggiudicataria dell’osservanza delle norme anzidette da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del 
subappalto; 

 l’impegno dell’impresa aggiudicataria (e per suo tramite dell’impresa subappaltatrice) a 
trasmettere, all’inizio dell’appalto e successivamente con periodicità semestrale, certificazione di 
regolarità contributiva rilasciata dagli Enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici competenti;  

 l’impegno a dichiarare la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell’art. 2359 c.c. con l’impresa affidataria del subappalto. 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
(Località e data)............................................ 

     Firma 
     del rappresentante legale dell’Impresa 

     e timbro dell’Impresa 
 
       ................................................................ 
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ALLEGATO “G” 
 
Modello per la dichiarazione di avvalimento di cui all’art. 49 del D.Lgs 163/2006 per l’impresa 
concorrente  
 
OGGETTO: GARA PER LA FORNITURA IN OPERA, CHIAVI IN MANO, DI UNA CLEAN 
ROOM DEDICATA ALLA MANIPOLAZIONE DI TESSUTI CORNEALI AD USO 
TRAPIANTO E SERVIZIO DI MANUTENZIONE FULL RISK DI DURATA DI 24 MESI 
 
Il sottoscritto ______________________________________________________________ 
nato a _______________________________________________ il ____________________ 
residente a ______________________________________PR. ______________________in  
Via/C.so/P.zza______________________________________________________n. _______ 
codice fiscale ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___ 
cittadinanza (indicare se diversa da quella italiana) __________________________________ 
in qualità di _______________________________________________________________ 
 autorizzato a rappresentare legalmente l’impresa/società _________________________ 
_________________________________________________________________________ 
forma giuridica____________________________________________________________ 
Codice Fiscale ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/ 
Partita I.V.A. ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/ 
con sede legale in_______________________________________________ ___________ 
CAP_______________Via/Piazza_____________________________________________ 
Fax__________________________________Tel._________________________________ 
E.Mail ___________________________________________________________________ 
A tal fine,  

 consapevole ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/2000, della responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti 
falsi e/o uso degli stessi; 

 consapevole che, qualora fosse accertata ai sensi e per gli effetti dell’art.71 e 75 del D.P.R. 
445/2000, la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, l’impresa da lui rappresentata 
verrà esclusa dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, 
decadrà dalla aggiudicazione medesima; 

 consapevole che, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata 
dopo l’affidamento dell’appalto, il contratto potrà essere risolto di diritto dalla Azienda Ospedaliera ai 
sensi dell’art. 1456 cod. civ; 

 informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D. Lgs.30 giugno 2003 n° 196, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa; 
 
DICHIARA  
 
1) Che, per partecipare alla gara in oggetto intende avvalersi, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs n.163/2006, 
dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-organizzativo posseduti dall’Impresa di seguito 
specificata: 
a) ___________________________________________________________________; 
b) ___________________________________________________________________; 
c) ___________________________________________________________________; 
2) che l’impresa ausiliaria della quale si avvale per i requisiti sopraindicati da questo posseduti e messi a 
disposizione a proprio favore è la seguente: 
..................................................................................................................................…….. 
 con sede legale in......................................................................Prov…………….C.AP………… 
 Via............................................................................................... Partita I.V.A ……………… 
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..............................rappresentata legalmente dal Sig.................................................................... 
 nato a............................................................................................il.......................................... 
 iscritta nel registro delle Imprese istituito presso la Camera di Commercio, Industria,  
 Artigianato e Agricoltura di ………………………………………………al n………………….. 
 in data……………………………………………. 
3) che l’impresa si impegna a depositare presso l’Azienda Ospedaliera, qualora risulti aggiudicataria 
dell’appalto, copia autenticata del contratto di avvalimento sottoscritto con l’impresa ausiliaria. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
(Località e data).................................................. 
          
                     Firma  
       del rappresentante legale dell’Impresa 
         e timbro dell’Impresa  
 
      …………................................................................ 
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ALLEGATO “H” 
 
Modello per la dichiarazione di avvalimento di cui all’art.49 del D.Lgs 163/2006 per l’impresa ausiliaria  
 
OGGETTO: GARA PER LA FORNITURA IN OPERA, CHIAVI IN MANO, DI UNA CLEAN 
ROOM DEDICATA ALLA MANIPOLAZIONE DI TESSUTI CORNEALI AD USO 
TRAPIANTO E SERVIZIO DI MANUTENZIONE FULL RISK DI DURATA DI 24 MESI 
 
Il sottoscritto ______________________________________________________________ 
nato a _______________________________________________ il ____________________ 
residente a ______________________________________PR. ______________________in  
Via/C.so/P.zza______________________________________________________n. _______ 
codice fiscale ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___ 
cittadinanza (indicare se diversa da quella italiana) __________________________________ 
in qualità di _______________________________________________________________ 
 autorizzato a rappresentare legalmente l’impresa/società _________________________ 
_________________________________________________________________________ 
forma giuridica____________________________________________________________ 
Codice Fiscale ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/ 
Partita I.V.A. ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/ 
con sede legale in_______________________________________________ ___________ 
CAP_______________Via/Piazza_____________________________________________ 
Fax__________________________________Tel._________________________________ 
E-mail ___________________________________________________________________ 
A tal fine,  
 

 consapevole ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R. 445/2000, della responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti 
falsi e/o uso degli stessi; 
 

 consapevole che, qualora fosse accertata ai sensi e per gli effetti dell’art.71 e 75 del D.P.R. 
445/2000, la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, l’impresa da lui rappresentata 
verrà esclusa dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è rilasciata, o, se risultata aggiudicataria, 
decadrà dalla aggiudicazione medesima; 

 

 consapevole che, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata 
dopo l’avvio del servizio, il contratto potrà essere risolto di diritto dalla Azienda Ospedaliera ai sensi 
dell’art. 1456 cod. civ; 
 

 informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs.30 giugno 2003 n° 196, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 
per il quale la presente dichiarazione viene resa; 
 
 
DICHIARA  
 
1) di possedere, ai sensi dell’art.49 del D.Lgs n.163/2006, i requisiti di carattere economico-finanziario 
e tecnico-organizzativo, dei quali l’Impresa concorrente ________________________________ 
risulta carente ed oggetto di avvalimento: 
2) ___________________________________________________________________; 
3) ___________________________________________________________________; 
4) ___________________________________________________________________; 
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5) di obbligarsi verso il concorrente e verso l’Azienda Ospedaliera a fornire i requisiti sopraindicati dei 
quali è carente e mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto, rendendosi 
inoltre responsabile in solido con l’impresa concorrente nel confronti dell’Azienda Ospedaliera, in 
relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto; 
 
6) di non partecipare alla stessa gara né in forma singola, né in forma di raggruppamento o consorzio, 
ai sensi dell’art.34 del D.Lgs 163/2006, né in qualità di impresa ausiliaria di altra impresa concorrente, 
né di trovarsi in una situazione di controllo di cui al medesimo art. 34, comma 2, con una delle imprese 
che partecipano alla gara; 

 

7) che l’impresa si impegna a stipulare con l’impresa concorrente ausiliata, qualora risulti aggiudicataria 
dell’appalto, il contratto di avvalimento.  
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
(Località e data).................................................. 
          
                     Firma  
       del rappresentante legale dell’Impresa 
         e timbro dell’Impresa  
 
      …………................................................................ 
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ALLEGATO “I” 
 
DICHIARAZIONE DI SOPRALLUOGO 
 
OGGETTO: GARA PER LA FORNITURA IN OPERA, CHIAVI IN MANO, DI UNA CLEAN 
ROOM DEDICATA ALLA MANIPOLAZIONE DI TESSUTI CORNEALI AD USO 
TRAPIANTO E SERVIZIO DI MANUTENZIONE FULL RISK DI DURATA DI 24 MESI 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________, nato/a a _________________ il __________, in 
rappresentanza della ditta _______________, con sede in ____________, via 
___________________, ai fini della partecipazione alla gara per l’affidamento dell’appalto di cui 
all’oggetto presso l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia - Cervello “. 
 
DICHIARA 
 
che in data ____________________, alla presenza del sig. ______________________ in qualità di 
rappresentante del Presidio Ospedaliero _______________________________dell’Azienda 
Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello “, ha effettuato idoneo sopralluogo presso le aree 
ed i locali adibiti all’appalto, per una verifica diretta dell’ubicazione degli stessi e a seguito della quale 
conferma la conoscenza di tutte le condizioni logistiche, operative e tecniche connesse all’appalto in 
argomento e dei vincoli strutturali ed impiantistici esistenti accettandone tutte le condizioni. 
Inoltre ha eseguito una accurata verifica dei luoghi nei quali dovrà essere espletato l’appalto e ciò 
specificatamente allo scopo di essere reso edotto, ai sensi dell’art. 5 D.P.R. 27/4/1955 n. 547, art. 5 del 
D.L. 15/8/1991 n. 277 e dall’art. 26 e 28 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., dei rischi specifici ivi esistenti 
nonché di conoscere le condizioni ambientali in cui l’appalto dovrà essere espletato. 
 

FIRMA DEL RESPONSABILE DEL PRESIDIO 
OSPEDALIERO 
_______________________________ 
DELL’AZIENDA OSPEDALIERA 
INTERESSATO O PERSONA DELEGATA. 

FIRMA DEL RESPONSABILE DELLA 
DITTA O PERSONA DELEGATA  

 
 
 
 

 

 
Allegare: 
1) fotocopia di un documento d’identità del sottoscrittore in corso di validità; 
2) se il presente modulo è sottoscritto da un procuratore o un delegato, la Ditta dovrà allegare 
copia conforme della delega e/o della Procura Speciale di autorizzazione a rappresentare la Ditta.  
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ALLEGATO “L” 
 
OGGETTO: GARA PER LA FORNITURA IN OPERA, CHIAVI IN MANO, DI UNA CLEAN 
ROOM DEDICATA ALLA MANIPOLAZIONE DI TESSUTI CORNEALI AD USO 
TRAPIANTO E SERVIZIO DI MANUTENZIONE FULL RISK DI DURATA DI 24 MESI 
 
MODULO INFORMATIVA AI FORNITORI. 
 
Il D.Lgs. 196/2003 – Codice in materia di protezione dei dati personali (di seguito anche Codice) 
garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, 
nonché della dignità delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza e all’identità 
personale; garantisce altresì i diritti delle persone giuridiche e di ogni altro ente o associazione. 
Per questi motivi l’Azienda Ospedaliera “Villa Sofia - Cervello”con sede a Palermo, Viale Strasburgo 
n.233 in persona del Titolare è tenuta a fornirle una precisa informativa, ai sensi dell’art. 13 del Codice, 
circa il trattamento dei dati personali che La riguardano. 
 
1) Fonte dei dati 
 
I dati personali oggetto del trattamento da Lei forniti, ovvero altrimenti acquisiti nell’ambito dell’attività 
posta in essere dall’Azienda Ospedaliera, verranno trattati nel rispetto della normativa sopra richiamata 
e dei relativi obblighi di riservatezza ed al fine di accertare i requisiti di idoneità economico-finanziaria e 
tecnico organizzativa al fine di consentire la partecipazione alla gara d’appalto e qualora risultasse 
aggiudicataria al fine di stipulare il relativo contratto in adempimento di quanto prescritto dalla 
normativa vigente in materia di appalti pubblici nonché al fine di accertare i requisiti di idoneità morale 
nei limiti dell’autorizzazione del Garante della privacy n°7/2004 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n°190 del 14 Agosto 2004. 
 
2) Finalità del trattamento 
 
I dati personali oggetto del trattamento verranno utilizzati esclusivamente per le finalità istituzionali di 
rilevante interesse pubblico connesse o strumentali all’attività dell’Azienda Ospedaliera e precisamente: 

2.1. Adempimento di obblighi previsti dalla legge, dai regolamenti e dalla normativa comunitaria, 
nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e 
controllo (es. centrale rischi, legge sull’usura, antiriciclaggio, oneri fiscali, etc.) 

2.2. Amministrazione dei fornitori; 

2.3. Assolvimento di obblighi contrattuali; 

2.4. Amministrazione di contratti, ordini, spedizioni, fatture e relativa gestione di attività 
amministrative, commerciali e fiscali; 

2.5. Servizi assicurativi; 

2.6. Attività sanzionatorie e di tutela; 

2.7. Attività di controllo ed ispettive; 

2.8. Gestione del contenzioso. 
Con riferimento alle suddette finalità il conferimento dei Suoi dati personali è necessario per 
l’instaurazione, la prosecuzione e corretta gestione del contratto, pertanto l’eventuale rifiuto a fornire 
tali dati potrà causare la mancata instaurazione del rapporto contrattuale, ovvero, in corso di tale 
rapporto, l’impossibilità a proseguirlo. 
 
3) Modalità di trattamento dei dati 
 
Tali finalità prevedono lo svolgimento delle operazioni di raccolta, registrazione, conservazione e 
modificazione dei dati personali mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche 
strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza 
dei dati stessi.  
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Il trattamento avverrà mediante sistema informatizzato con inserimento automatico dei dati in una 
banca dati interna non accessibile al pubblico oltre all’eventuale inserimento in una custodia dati 
cartacea. 
Precisiamo che l’Azienda Ospedaliera pone in atto le necessarie misure di carattere organizzativo fisico 
e logico, atte a garantire la sicurezza dei dati con particolare riferimento a quanto previsto dall’allegato B 
del D.Lgs 196/2003 – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza. 
I dati potranno essere trattati con la collaborazione di soggetti terzi espressamente nominati dal Titolare 
o dai Responsabili del Trattamento. 
 
4) Categorie di soggetti alle quali i dati possono essere comunicati 
 
I dati personali non potranno essere diffusi e comunicati a nessun altro soggetto se non chiedendone 
espressamente il consenso, ma potranno essere trasmessi a soggetti pubblici o privati ai quali la 
comunicazione è prevista da disposizioni di legge o di regolamento, nonché, per attività inerenti o 
strumentali allo svolgimento ed all’esecuzione di obblighi contrattuali, a banche, assicurazioni, enti 
locali, consulenti, liberi professionisti, società ed imprese, dando atto che la comunicazione dei dati 
verrà effettuata nel rispetto di quanto disposto dall’art.19, commi 2 e 3, del D.Lgs 196/2003. 
 
5) Durata del trattamento. 
 
I dati verranno trattati per tutta la durata del rapporto contrattuale instaurati ed anche successivamente 
per l’espletamento di tutti gli adempimenti di legge. 
 
6) Soggetti 
 
L’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia - Cervello “comunica inoltre che agli effetti del 
Codice: 
Titolare del trattamento è il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia - 
Cervello “con sede a Palermo Viale Strasburgo n°233. 
Responsabile del trattamento è, in relazione alla presente gara, è la Dr. ssa Lupo Antonina – Unità 
Operativa Complessa Appalti e Forniture – tel. n. 091 780.8732, fax n. 091/7808394, e-mail: 
antonella.lupo@villasofia.it. 
L’interessato potrà rivolgersi al Titolare del trattamento per esercitare i suoi diritti così come previsto 
dall’art. 7 del D.Lgs.20 Giugno 2003, n°196. 
 
7) Diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs.196/2003 
 
In relazione al trattamento dei dati, si potranno esercitare i diritti di cui all’art.7 del D.Lgs 196/2003 
entro i limiti ed alle condizioni previste dall’art. 8,9,10 del citato decreto avvalendosi del diritto di 
opporsi in tutto od in parte, per motivi legittimi, al trattamento, richiedendo la conferma dei propri dati 
personali, volendo conoscere l’origine, ricevendo comunicazione in forma leggibile, richiedendo 
informazioni circa la logica, le modalità e le finalità del trattamento, l’aggiornamento dei dati, la rettifica, 
l’integrazione e la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, il blocco dei dati trattati in 
violazione della Legge, ivi compresi quelli più necessari al proseguimento degli scopi per i quali sono 
stati raccolti, nonché in generale esercitare tutti i diritti riconosciuti dalle vigenti disposizioni di legge. 
********* 
Preso atto dell’informativa che l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello”di 
Palermo ha fornito, resa ai sensi dell’art.13 del Codice ed ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs 30 Giugno 2003, 
n°196, 
Il sottoscritto ______________________________________________________________ nato a 
_______________________________________________ il _________________ residente a 
______________________________________ PR. _______________ in via/C.so/P.zza 
______________________________________________________ n. _____ 
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codice fiscale ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___ 
cittadinanza (indicare se diversa da quella italiana) _________________________________________ 
in qualità di ______________________________________________________________________ 
autorizzato a rappresentare legalmente 
l’impresa/società__________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
forma giuridica____________________________________________________________________ 
Codice Fiscale ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/ 
Partita I.V.A. ___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/___/ 

 esprime il consenso  nega il consenso 

alla Stazione Appaltante alla comunicazione dei propri dati personali esclusivamente alle categorie di 
soggetti elencate nel punto 4) della Informativa e per i fini connessi alla procedura per cui vengono resi. 
Letto, confermato e sottoscritto. 
(Località e data).................................................. 
   
                 Firma  
       del rappresentante legale dell’Impresa 
         e timbro dell’Impresa  

…………................................................................ 
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AZIENDA OSPEDALIERA 
“OSPEDALI RIUNITI VILLA SOFIA – CERVELLO” 

UNITA’ OPERATIVA COMPLESSA 
APPALTI E FORNITURE 

90146 – PALERMO – Viale Strasburgo n°233 
"""""" 

 

FORNITURA IN OPERA, CHIAVI IN MANO, DI UNA CLEAN ROOM PER LA U.O. DI 
MEDICINA TRASFUSIONALE DEL P.O. CERVELLO E SERVIZIO DI MANUTENZIONE 

FULL RISK DI DURATA DI 24 MESI. 

 
 

 

 

DISCIPLINARE  PRESTAZIONALE 
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Il presente documento descrive i requisiti tecnici e le normative di riferimento per la messa a norma dei 
Laboratori della Banca degli Occhi della Regione Siciliana, sita all’interno dell’Azienda Ospedaliera 
Ospedali Riuniti Villa Sofia Cervello - U.O. di Medicina Trasfusionale. 
Le suddette specifiche tecniche costituiscono i requisiti minimi di progettazione del sistema e potranno 
essere modificate nel rispetto degli obiettivi prefissati e alle risorse economiche disponibili. 
I laboratori da progettare devono risultare il più possibile flessibili. Infatti la molteplicità di indicazioni 
terapeutiche già oggi individuate, richiede la realizzazione di laboratori nei quali, all’interno di un unico 
blocco, sia possibile lavorare contemporaneamente.  
 
Descrizione generale: 
 
L’area, attualmente rispondente a quanto descritto nella planimetria descritta nell’Allegato “A”, dovrà 
comprendere il blocco unico in GMP classe D o superiore.In particolare il blocco unico GMP 
comprenderà vari ambienti a differente grado di pressione e a cascata in base alla classe di sterilità (D, 
C) con la presenza di spogliatoio filtro e n° 2 aree di manipolazione. 
Si dovranno prevedere i seguenti laboratori: 

1. N. 2 laboratori a contaminazione controllata per manipolazione almeno in classe D secondo 
GMP 

2. N. 1 locale spogliatoio in classe D 
3. N 1 zona accettazione ed ufficio. 

 
1) Laboratori GMP 
Il laboratorio GMP deve essere realizzato secondo le specifiche norme /DL 219 del 24.04.2006), e 
dovrà essere dotato di tutte le cautele necessarie per la conservazione della qualità dell’aria (compresi gli 
ambienti di filtro degli operatori). Dovranno essere presenti diversi ambienti dove si eseguono le 
attività, all’interno di ciascuno dei quali saranno predisposte le apparecchiature necessarie al processo. 
La classe richiesta è garantita attraverso apparecchiature per il controllo continuo della contaminazione. 
Le camere a contaminazione controllata dovranno essere progettate secondo la tecnica di contenimento 
dinamico, per cui i locali del comparto GMP saranno mantenuti in costante pressione positiva 
controllata con gradiente crescente verso le zone di maggiore asepsi, allo scopo di evitare l’immissione 
di flussi inversi potenzialmente contaminati. Gli spogliatoti del personale dovranno essere previsti in 
altro ingresso, rispetto alla zona filtro. 
Il progetto dovrà rispettare per l’area a contaminazione controllata di maggiore criticità i moderni 
orientamenti impiantistici per e clean room, in accordo alle indicazioni contenute nelle GMP ed ICO 
14644-I. 
 
2) CLASSI E REQUISITI RICHIESTI IN MATERIA DI CLASSE DI CONTAMINAZIONE 
 
Gli ambienti a contaminazione controllata dovranno essere progettati secondo le norme G.M.P. in 
modo tale da garantire uno specifico grado di purezza nelle condizioni "a riposo", e nella condizione di 
"operatività", secondo le seguenti definizioni: 
1. a "riposo" quando le strutture e gli impianti sono completamente installati ed in funzione, ma in 
assenza di operatori addetti; 
2. in "operatività" quando la struttura e gli impianti sono in funzione nella modalità operativa 
prestabilita, in presenza del numero specifico di operatori addetti. 
Nella progettazione dovranno essere previste le seguenti quattro classi di ambienti a contaminazione 
controllata, secondo quanto indicato dalle norme G.M.P. annex 1 rev del 11/2008  

Classe secondo 
G.M.P. 

a riposo in operatività 

Quantità massima ammissibile di particelle/m3 pari o superiore a 

 0,5 μm 5 μm 0,5 μm 5 μm 

A 3520 20 3520 20 

B 3520 29 352000 2900 

C 352000 2900 3520000 29000 
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D 3520000 29000 non definita non definita 

 
e corrispondenti alle seguenti classi secondo le norme UNI EN ISO 14644-1:2001 
 

Classe secondo 
G.M.P. 

a riposo in operatività 

A ISO 5 ISO 5 

B ISO 5 ISO 7 

C ISO 7 ISO 8 

D ISO 8 non definita 

 
La classe di contaminazione richiesta per i singoli ambienti è la seguente: 
 

Descrizione ambiente  Classe di contaminazione richiesta 

spogliatoi generali  Come da sequenza di ingresso 

corridoi interni Come da sequenza di ingresso 

laboratori di ricerca D o B in base all’utilizzo 

spogliatoi laboratori Come da sequenza di ingresso 

 
La Ditta Concorrente dovrà indicare nel proprio progetto la classe di contaminazione progettata ed i 
valori di pressione per i singoli locali, tenuto conto che è dovrà essere assicurata almeno la classe D. 
 
3) PARAMETRI AMBIENTALI 
Di seguito sono rappresentati tutti i parametri ambientali che devono essere considerati per la 
progettazione degli ambienti a contaminazione controllata: 
 

A Temperatura minima esterna invernale °C 5  

B Umidità relativa dell’aria esterna alla minima 
temperatura esterna invernale 

% 70 

C Temperatura max esterna estiva  °C 34 

D Umidità relativa dell’aria esterna alla max 
temperatura esterna estiva 

°C 45 

E Temperature garantite all’interno degli ambienti sia 
in regime estivo che in regime invernale 

% Minima 20 Massima 
24 

F Tolleranza ammessa °C ± 1  

G Umidità relativa garantita all’interno degli ambienti % Minima 40 Massima 
60 

H Tolleranza ammessa  % ± 10  

I Carichi endogeni presenti in ambiente  Vedi arredi 

L illuminazione media a livello del 
piano di lavoro  

lux 500 

M Regime di funzionamento dell’impianto continuo  

N Fluidi messi a disposizione dalla Committente  

O Acqua per umidificazioni  -  normale 

P Aria esterna minima forzata Vol/amb h  6 

 
 

4) UBICAZIONE E PLANIMETRIA DEGLI AMBIENTI 
Nella planimetria di cui all’allegato “A” è rappresentata l’area a disposizione per gli ambienti oggetto 
dell’appalto.Sarà quindi a carico della Ditta Appaltatrice lo studio e la stesura del progetto definitivo. 
La destinazione d'uso e l'articolazione delle zone in cui è suddivisa rappresenta la condizione minimale 
per realizzare tutte le fasi previste del processo di lavorazione. 
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Qualsiasi proposta progettuale dovrà garantire lo svolgimento delle varie operazioni di preparazione, 
trattamento e conservazione dei prodotti realizzati all'interno degli ambienti che garantiscano: 

 il flusso di materiali e di personale dalle zone a più alta contaminazione sino alle aree con elevati 
livelli di purezza secondo la gradualità prevista dalle norme citate in premessa; in ogni caso le 
zone dovranno essere disposte in modo tale che le lavorazioni abbiano luogo in aree collegate 
tra loro secondo l'ordine logico corrispondente alla sequenza delle operazioni da svolgere ed ai 
livelli di igiene e di pulizia prescritti; 

 le funzioni e le destinazioni d'uso delle zone indicate nelle tabelle precedenti, nonché le classi di 

 contaminazione ad esse associate; 

 gli spazi minimali richiesti per la realizzazione dei cicli di produzione. 
 
 
5) CARATTERISTICHE FUNZIONALI E COSTRUTTIVE  
Negli ambienti a contaminazione controllata, tutte le superfici esposte (pareti, pavimenti, soffitti) 
dovranno essere lisce, impermeabili ed ininterrotte per ridurre al minimo la dispersione o l'accumulo di 
particelle o microrganismi e permettere l'impiego di detergenti e all'occorrenza di disinfettanti in modo 
agevole ed efficace. 
Dovranno essere evitati recessi difficilmente raggiungibili e possibilmente bordi, mensole, scaffali, 
riducendo al minimo l'accumulo di polvere e facilitando le operazioni di pulizia. 
I controsoffitti devono essere sigillati per evitare contaminazioni dallo spazio sovrastante. 
Le porte che delimitano i compartimenti a tenuta d'aria non devono essere aperte 
contemporaneamente: dovrà quindi essere previsto un sistema di segnalazione sia visivo che acustico 
(ad esempio dispositivi di tipo semaforico) per regolamentare l'accesso alle aree protette. 
L'accesso nell'area a contaminazione controllata, dovrà avvenire mediante porta con interblocco 
elettromeccanico e pulsante di sblocco di emergenza 
Dovrà inoltre essere installato un impianto citofonico per consentire il colloquio tra il personale 
operante all'interno delle zone di classe e il corridoio esterno, con possibilità di inserimento viva voce. 
 
6) CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 
6.2.1 Strutture prefabbricate degli ambienti GMP 
I materiali ed i componenti da impiegare negli ambienti, dovranno corrispondere in via minimale a 
quelli qui di seguito descritti: 

- Parete autoportante realizzata con pannello sandwich di spessore adeguato. Protezione sulle 
superfici a vista con pellicola adesiva atta a prevenire danneggiamenti durante le varie fasi di 
lavorazione. Coibentazione interna. 

- Porta a battente con pannello di spessore adeguato. Rivestimento esterno ignifugo. Protezione 
sulle superfici a vista con pellicola adesiva atta a prevenire danneggiamenti durante le varie fasi di 
lavorazione. Coibentazione interna. 

- Eventuale parete con finestra 

- Struttura controsoffitto , adeguata per contenere l’impiantistica di aerazione, filtraggio e 
climatizzazione, rigidamente ancorato in modo da resistere alla leggera pressurizzazione delle 
stanze. Il tutto fornito completo di accessori e a perfetta regola d’arte. 

- Pavimento a norma omogeneo antistatico, superficie compatta esente da pori, classe di reazione 
al fuoco 1, saldatura con cordolo appropriato e successiva raclatura, livellamento del sottofondo 
con apposito impasto; 

- Gruppo di dispositivi interbloccanti (semafori) che evitino l’apertura contemporanea delle porte 
di accesso alle aree classificate. 

 
6.2.2 Arredi spogliatoi  
 
All’interno degli spogliatoi in base alla classe di contaminazione richiesta, si dovranno prevedere gli 
arredi specifici quali: 

 armadietti per indumenti personali in acciaio inox; 
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 armadietti per indumenti riutilizzabili in acciaio inox; 
 
6.2.3. Dispositivi per laboratori 
Set ferri chirurgici destinati alla manipolazione dei tessuti corneali, in numero sufficiente a garantire le 
manipolazioni e di trasporti interni nei laboratori di almeno n.2 tessuti al giorno. 
 
 
7) IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE E DI VENTILAZIONE 
Dovrà essere realizzato un impianto di climatizzazione, filtrazione,  di ventilazione ed umidificazione 
atto a garantire le condizioni ambientali e le classi di contaminazione indicate nel presente disciplinare. 
Per ciò che attiene il controllo del funzionamento dell'impianto di dovranno essere previsti in via 
minimale, oltre agli elementi in campo collegati ai regolatori digitali, i seguenti dispositivi atti a 
visualizzare in ambiente e con controllo remoto tutti i parametri fisici previsti: 

 indicatori di pressione (manometri differenziali) per evidenziare le differenze di pressione 
all’interno dei singoli ambienti; 

indicatori della temperatura ambientale e del grado di umidità nei singoli ambienti.  
Secondo le buone norme, inoltre, il quadro elettrico di comando del laboratorio va predisposto per lo 
scambio automatico di alimentazione elettrica con gruppo elettrogeno del plesso ospedaliero, al fine di 
garantire, anche in caso di black out, l’alimentazione elettrica delle apparecchiature e dei ventilatori 
dell’impianto di condizionamento. 
L’impianto di climatizzazione deve garantire le condizioni termoigrometriche di progetto nell’intero 
arco dell’anno, secondo i dati tecnici riportati al punto 4 parametri ambientali. 
La centrale di trattamento ed espulsione dell’aria dovrà consentire la sanificazione degli ambienti e  
poter operare in regime di ricircolo completo. Il controllo della temperatura all’interno dei locali dovrà 
avvenire attraverso il passaggio dell’aria in batterie di post-riscaldamento alimentate ad acqua calda e 
disposte per zone omogenee sui canali di mandata dell’aria. Il controllo delle temperature andrà 
previsto con sistemi digitali comprensivi di registrazione e controllo via software. 
Le canalizzazioni per l’aria dell’impianto di condizionamento dovranno essere installate nei 
controsoffitti per non intralciare gli spazi dedicati ai laboratori e garantire la classe di pulizia all’interno 
dei locali. 
La ripresa dell’aria dai locali classificati GMP, sarà effettuata mediante griglie a parete, in alluminio 
anodizzato dotate di serranda di regolazione manuale; per gli altri locali saranno installate griglie in 
alluminio anodizzato. 
Le canalizzazioni di ripresa e mandata dell’aria saranno fatte attraverso serrande manuali le quali 
saranno dotate di leva di regolazione bloccabile nella posizione prescelta. 
L’acqua calda e refrigerata necessarie per l’alimentazione delle batterie di riscaldamento/raffreddamento 
degli impianti di condizionamento, non sono presenti, dovranno pertanto essere prodotte in situ 
attraverso unità packge dedicate. 
L’alimentazione alla sezione di umidificazione delle unità di trattamento aria, avverrà con la rete di 
acqua potabile presente nell’edificio. 
 
 
8) IMPIANTI ELETTRICI, INFORMATICA ED AFFINI 
Devono essere compresi nella fornitura tutti gli interventi per la realizzazione degli impianti elettrici ed 
affini da realizzare presso tutti gli ambienti a contaminazione controllata, ed in particolare: 

 impianto elettrico di controllo, regolazione, supervisione e di potenza per l'impianto di 
climatizzazione e di ventilazione; 

 quadri elettrici; 

 impianto elettrico di forza motrice normale per l'alimentazione di tutte le apparecchiature; 

 impianto di illuminazione normale e di emergenza; 

 Impianto di messa a terra e collegamenti equipotenziali; 

 impianti citofonici e di controllo dell'accesso al reparto; 
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 impianto di rivelazione fumi; 

 cablaggio informatico e realizzazione delle prese di rete LAN e della telefonia, compreso PC 
accessoriato per l’uso all’interno della clean room, nonché il software di gestione per il controllo e 
supervisione delle apparecchiature e delle impiantistiche del laboratorio anche in forma remota. 

 Impianto di registrazione digitalizzata delle temperature  ambientali e delle apparecchiature. 
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